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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

La seduta t' ' Annunzio di rimessione di disegni di legge
all'Assemblea

PRESIDENTE
aperta (ore 9,40).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta precedente

C A R E L L I , Segretario, dà lettura del
processo verbale

P RES I D E N T E . Non essendovl
osservaZlOm, 11 processo verbale SI intende
approvato.

Congedi

P RES I D E N T E . Hanno chiesto
congedo l senaton' Corbellini per gIOrni 3,
De Unterrichter per giorni 9, Granzotto
Basso per giorni 15, Jodice per giorni 22,
Tirabassi per giorm 5 e ZanottI Bianco per
gIOrni 7

Non essendovi osservazioni, questi conge~
eh SI tntendono concessI.

Annunzio di disegni di legge trasmessi
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Comumco che Il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

« Norme relative ai piani regolatori dei
porti di 2a e 3" classe della seconda catego~
ria» (1706);

« Utilizzazione di materiali dell'Esercito,
deUa Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi
della guardIa di finanza e delle guardie di
pubblica sicurezza» (1707);

«Aumento del contributo annuo a favore
dell'Istituto del Nastro Azzurro fra combat~
tenti decorati al valor militare» (1708).

Questi disegni di legge saranno stampa-
il, distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

P RES l D E N T E . Comunico che un
quinto dei componentI della 7a CommisslO~
ne permanente (Lavori pubblici, trasporti,
poste e telecomunicaziom, marina mercan~
tile) ha chiesto, ai sensi dell'artIcolo 26 del
Regolamento, che i disegni dI legge: «Mo..
difiche alla legge 24 luglio 1959, n. 622, re~
cante interventi a favore dell'economIa na~
zionale}) (1618~Urgenza) e «Nonne per lo
esercizio del credito navale}) (1619~Urgen~
za), già deferiti alla deliberazione di detta
Commissione, siano invece discussi e vo~
tati dall' Assemblea.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES l D E N T E Comumco che
sono staie presentate le seguenti relazioni:

cl nome della 1,' Commissione permanen~
te (Affari della Presidenza del Consiglio e
dell'mterno), dal senatore Ferrari sul dise~
gno dI legge: «Estensione della norma di
cui all'articolo 4 della legge 19 ottobre 1959,
n. 928, al personale della carriera direttiva
delle altre Amministrazioni dello Stato in
analoga situazione}) (1275), d'iniziativa dei
deputati Castellucci e Baldelli;

a nome della 2a Commissione permanen~
te (Giustizia e autorizzazioni a procedere),
dal senatore Caroli sulla domanda di auto~
rizzazione a procedere in giudizio contro il
senatore Marchisio (Doc. Il);

a nome della 3a Commissione permanen-
te (Affari esteri), dal senatore Carboni sul
disegno di legge: « Ratifica ed esecuzione
dell'Accordo tra l'Italia ed il Canada sui
servizi aerei, concluso in Roma il 2 feb~
braio 1960)} (1300).
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Queste relazIOni saranno stampate e di~
stribuite. I relativI dIsegm dI legge e la do~
manda di autorizzazione a procedere saran~
no iscrittI all'ordine del gIOrno di una delle
prossime sedute.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comunico che,
nelle sedute del 6 ottobre ultimo scorso, le
Commissioni permanenti hanno approvato
i seguentI disegni di legge:

3" CommlsslOne permanente (Affan esteri):
{( Modifica della legge 2 novembre 1955,

n. 1117, concernente il pagamento delle
pensioni e degli altri trattamenti di quie~
scenza al personale civile e militare libico
ed eritreo già dipendente dalle cessate Am~
ministrazioni italiane della Libia e dell'Eri~
trea» (1670);

« Acquisto e costruzione di immobili per
rappresentanze diplomatiche e consolari e
vendita d] Immobili demani ali all'estero»
(1671 );

4" CommIssione permanente (Difesa):
{( Norme sullo stato giuridIco dei vice

bngadien e dei militari di truppa dell'Arma
dei carabinieri» (1553);

.( Nomina a sottotenente di complemento
dei sottufficiali in congedo mutilati ed in~
validi della Marina e dell'Aeronautica»
(1626);

8" Commissione permanente (Agricoltura
e alimentazione):

,( Proroga ed integrazione della legge 21
marzo 1958, n. 290, relativa all'incremento
ed al potenziamento della pesca e della pe~
scicoltura nelle acque interne» (1616), di
iniziativa del senatore Angelilli;

{( Istituzione dell'Ente per la irrigazione
della VaI di Chiana, delle valli conte l'mini
aretine, del bacino idrografico del Trasi~
meno e dell'alta valle del Tevere umbro~

toscana» (1674), d'iniziativa dei deputati
Bucciarelli Ducci e Panfani.

Seguito della discussione e approvazione
del disegno di legge: « Stato di previsio-
ne della spesa del Ministero dell'interno
per l'esercizio finanziario dal 10 luglio
1961 al 30 giugno 1962}} (1613) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: « Stato dI prevIsione della spesa
del Ministero dell'interno per l'esercizio fi-
nanziario dal 10 luglio 1961 al 30 giugno
1962 }}, già approvato dalla Camera dei de-
putati.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore
di minoranza.

G I A N Q U I N T O , relatore dI nUllO-
1anza. Signor Presidente, onorevolI colle-
ghi, signor Ministro, il caso vuole che la di~
scussione sul bilancio del Ministero dell'in-
terno, che giustamente è stato sempre defi~
nito il più politico di tutti i bilanci, coin-
cida con la dISsoluzIOne della maggioranza.
IJ Governo è in crisi, anche se il Presidente
del Consiglio afferma che la temperatura
del suo Governo è normale' III verità perÒ
egli chiede ossigeno, bombole di ossigeno,
per consentire al Governo dI sopravvivere
alcuni mesi; ma non sappiamo oggi se esso
arriverà da Natale a Santo Stefano.

Invano tuttavia noi abbiamo atteso negli
interventi del colleghi della maggioranza
gli echi di questo travaglio e della crisi. T
liberali e i socialdemocratici hanno diserta-
to il dibattito. La socialdemocrazia, dunque,
non ha alcuna questione da porre, nessuna
rivendicazione da sollevare. I colleghi di par-
te democristiana hanno evitato di affrontare
i temi e le questioni dI indirizzo generale
sollevati con forza, con deCisione, dai banchi
socialisti e comunisti; essi hanno discusso
il bilancio come se fuori non piovesse; co-
me se la situazione oggettiva fosse normale.
E tuttavia, onorevoJi colleghi, nel Paese,
ovunque, si parla della crisi, delle sue vi-
cende drammatiche, dei suoi sbocchi finan-
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CO ImprevedibilI. Della cnSI si parla ovun~
que, fuorchè qUl, nel Parlarnento della Re~
pubblica.

Segno grave, onorevoli colleghI, della m~
voluzIOne delle IstItuziom democratiche e
repubblicane; segno del persistente propo-
sito della maggioranza di svuotare il Par~
lamento di ogni contenuto politICO e dI esau~
lire i suoi lavori sempre pIÙ sul piano arn-
ministrativo. DI ciò è anche segno e prova
1;) relazione dello stesw senatore Pagm.

Tn queste condizioni 10 mI domando: cosa
putrà direi il Ministro dell'interno? Cosa
potrà direI, onorevoh colleglu, se non ma-
nifestare mtendimenti e propo~ltl che rassi-
(urino nena so~1aDza 1\ tnontatore del mo-
mento, che è Il Partito lIberale e per esso
l'onorevole Malagodi? Ritengo che gIà il
~.denzio del Partito liberale in quest'Aula sia
più illuminante dI qualsiasI discorso. Ono~
levole Scelba, l hberali tacciono, non in~
tervengono nella dIscussione sul bilancIO
dell'Interno perchè sanno che eSSI nulla han~
no da temere dall'attuale Governo

BER G A M A S C O. Avevamo qualche
deCISIOne da prendere in questI giorni.

G I A N Q lJ I N T O, relatore di 11IllV')-
Iul1za. ESSI sanno che la RegIOne rimarr;\
congelata, che l'ordinamento regIOnale ri-
marrà inattuato, che la qumta Regione a
Statuto speciale, Fnuh~Venezla Giulia, non
sorgerà. E questo è parte del prezzo della
cosiddetta tregua operosa che dovrà far so..
pravvivere il Governo; e sarà ancora una
volta tregua operosa a beneficio dei baroni
del monopolio, così come lo è sempre stata
l'azione dei Goverm della Democrazia Cri~
stiana.

A proposi to del tema centrale della rela~
none che, a nome del mio Gruppo, ho avuto
l'onore di presentare al Senato, io mi do~
mando, onorevole Scelba: ella sarà anche
qui, nella nostra Assemblea, il Ponzio Pila lo
dell'ordinamento regionale, così come lo è
stato alla Camera dei deputati? Nell'altro
ramo del Parlamento ella, alle richieste in~
sIstentI, preCIse, deglI oraton della sinistra,
ha risposto che, per quanto riguarda l'at~
tuazione dell'ordinamento regionale, non

poteva fare altro che nmettersi alle dichia~
I aZI0111 dell'onorevole Presidente del Con~
<;lglIO. Questa la sua risposta, e così ha elu-
so l temI e l problemi che erano stati posti
aJ Governo durante la discussione del bi~
lancio dell'mterno alla Camera dei deputati.
Ma OggI c'è un fatto nuovo, che nessuno può
ignorare, che sarebbe fatica vana ignorare.
A fine luglIo è stato reso pubblico il testo in~

te'gl'aIe della relazione della Commissione
di StudIO nominata dal Governo per l'attua-
7ione nelle Regiot1i a Statuto normale. Il te~
&[0 ì.' di domInIO puhhlico ed è stato oggetto
dì dIbattI! I c eh dj<;cusslOm sulla stamp8,
21)(he que!LI ccolìormca Duà ella, onore.

\ok lVIImslro, che il Governo ignora ancora
che la CommiSSIOne ha concluso l suoi lavon
l lÌ modo posItivo, in nlOdo tale che postula
la presentazione da parte del Governo di
strumentI adeguatI per dar vita all'ente R~-
glOne J

Io non so se ella qui m Senato vorrà
esporre Il Presidente del Consiglio e lo stes~
so collega senatore Tupini ad una pessima
figura. Ma come è possibile? Il Governo
si presenta al Parlamento nen'agosto del
1960; il PresIdente del Consiglio dà atto cllè
~j versa in grave carenza costituzionale, spe-

CIe per la mancata attuazione dell'ordina~
mento regionale, e siccome ~ egh dice ~

t>isogna superare presto questa carenza, bi~
sogna colmare presto questo vuoto, annUll-
cia che nommerà una Commissione nstret~
ta, con ristretti limitI dI tempo per l'esple~
tamento del suoi lavori; infine, conclude con
queste testuali parole' {( Sulla base di que~
sto responso il Governo si propone di sot-
toporre al Parlamento i testi idonei a con~
sentire anche in questo settore il pieno
adempImento della Costituzione ».

È possibile, è serio, onorevoli colleghi,
sostenere che, a distanza di oltre tre mesi,
l'onorevole Presidente del Consiglio non ab-
bia avuto ancora il tempo di convocare il
senatore Tupim e dI ricevere il testo delle
conclusioni della Commissione? Non è pos-
sibile. Ed è possIbile che il senatore Tupini
non abbia avuto nemmeno lui il tempo di
sollecitare il Presidente del Consiglio a rice-
verlo, per consegnargli l'elaborato della
Commissione? Dirà ella queste cose, ono~
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revole Scelba? E come avviene che il col~
lega Pagni, nella bozza della relazione, scri~
va che il testo delle conclusIOni della Com~
miSSIOne di studio era stato gIà consegnato
al Governo e aggIUnga « Ora Il Parlamea~
to attende di conoscere le decisiolll del Go~
verno su quel testo? ».

P A G N I, relatare. Le risponderò.

G I A N Q U I N T O, relatare dl nllna~
,arIza. Io ho molta stIma della sua senetà,
collega Pagni, e penso che un relatore abbia
Io scrupolo di controllare pr 1m3 di scrivere.
Devo qUll1di pensare è ntenere per fermo
che, quando ella ha scritto che la relazione
era stata consegnata dal Presidente Tupini al
Presidente del Consiglio, lei era a conoscenza
di fatti che le consentivano di fare, davanti al
Senato, codesta affermazione. È accaduto
che, in Commissione, il collega Busoni ha
chiesto di sapere da quanto tempo la relazio~
ne era stata consegnata al Presidente del Con~
SJglio; era presente Il collega senatore Tu~
pini, il quale ha dichiarato di non avere all~
cara avuto la possibilità di consegnare al
Presidente del Consiglio la relazione delJa
sua Commissione.

Onorevoli colleghi, io penso' ~ e l'ho ac-

cennato ~ che il collega Tupini sia Il cire~
neo di questa situazione! AJtrimenti, nOI do~
vremmo apertamente deplorare, qui, lui e lo
stesso Presidente del Consiglio, onorevole
Fanfani, il quale, dopo avere ammesso da~
vanti al Parlamento che occorreva superare
presto la grave carenza costituzionale, dopo
tre mesi non si curerebbe ancora di cono~
scere il testo delle conclusioni della Com~
missione di studio.

Non è così, onorevoh colleghI! La stona,
<Inostro avviso, è un'altra: è che la nomma
della Commissione rappresentava, negJi in~
tendimenti del Governo, un ripiego, una SCll~
sa rer rinviare sine dle l'attuazIOne dell'or~
dinamento regionale, perchè si pensava e si
sperava che la Commissione avrebbe con~
eluso nel senso che la legge del 1953 non
fosse più attuale, che dovesse essere emen~
data, nvista, aggiornata.

Si sperava, anche, che, in ordine al co~
sto dell'impianto delle Regiom, la Commis~

sione avrebbe comunicato che il Paese sa~
l'ebbe andato incontro ad un onere finanzla~
ria grave, particolarmente oneroso per il
bilancio dello Stato; si sperava, quindi, che
da siffatte conclusiom scaturisse l'avvio a
nUOVI studi, che sorgessero nUOVI problemi:
Governo e maggioranza sarebbero stati così
2] riparo da ogni accusa dI elusione e di vio~

lazione della Costituzione.

Ma così, onorevoh colleghI, non è stato! E
la bomba, direi, vi è scoppiata fra le mani,
percnè la CommIssione ha concluso che la
legge clel1953 è pienamt"nte valida in ogni
sua parte e che non è III alcuna norma
emendabile; ha concluso che il costo per il
primo impianto delle Regioni è assai mo~
desto: 163 miliardI, mcluse le spese per
la RegIOne a statuto speciale Friuli~Venezia
Gmlia, 163 mihardi già stanziati nel vari bl~
lancI dello Stato per l'attivItà che lo Stato
svolge neHe singole regIOm. Sotto questo
aspetto quindi non vi è alcun onere finan~
ziario nuovo, SI tratta soltanto dI fare una
legge m forza della quale tah spese, che og~
gi sono effettuate dallo Stato, vengano tra~

s1'erite all'ente Regione.

La Commissione ha accertato altresì che
occorre al massimo una aggiunta di 57 mi~
hardi, secondo un calcolo eseguito con mol~
ta larghezza, in quanto la Commissione ha
sottolineato che una parte notevole dì questi
mIliardi potrebbe essere impiegata subìto
per le opere di sviluppo nelle varie regioni.

Questi sono punti fermI.

La CommissIOne non subordma l'at~
tuazione dell'ente R~gione ad una nuova leg~
gc comunale e provmcia1e. La Commissione
ha affermato che l'ente Regione reclama, m~1
non presuppone la nuova legge comunale e
provinciale. Nè la Commissione subordina
l'attuazione dell'ente Regione alla sistema~
7ione delle finanze degli enti locali.

Anche questi sono punti fermi. È chiaro
aHura che 1'attuazione dell' ordinamento re~
gionale può avvenire subito. Manca soltanto
la legge elettorale: è quella che noi comu~
nisti e i compagni socialisti abbiamo sem~
pre rivendicato. Il Governo si impegna a
presentare entro l'anno la legge elettorale
per la costituzione dei Consigli regionali?
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È una precisa domanda che io rivolgo al
Governo e spero che l'onorevole Scelba non
vesta anche qUI 111 Senato l panni dI Pon~
zio Pilato. Onorevole Scelba, questa posi~
zione non è degna di lei. Un uomo agguer~
rito come lei, combattivo come lei, tenace co~
me lei, siciliano come lei (ilarità) rifugge da
queste posIzioni elusive di ogni responsa~
biHtà personale e politica. Io mi attendo da
lei un'impostazlOne diver~a da quella che
ha dato alla Camera.

Le conciuslOni della CommIssione tolgono
ogni e qualsIasI valore alla tesi affacciata qUI
dai colleghi Pagm e Cenini. ESSI dIcono: pri~
ma la nuova legge comunale e provinciale,
prima l'assestamento delle finanze dei Co~
mum e delle ProvinCIe, pOI l'ente Regione.
Campa cavallo che l'erba cresce! Io non
~ono d'accordo con lei, senatore Cenini, che
la carenza nell'attuazione delle norme del~
la Costituzione SIa un peccato non molto
grave: è un peccato gravissimo invece; e
senza attenuanti, speCIe nspetto all'ente Re~
gione che è cardine del nuovo Stato. È
un peccato talmente grave che potrebbe co~
~titUIre financo delittu non voler attuare
J'ordinamento regionale equivale infatti ad
impedIre ai CIttacimi 1'esercizio di fonda~
mentali diritti politici.

Rimane allora da scioglIere questo nodo:
perchè, nonostante le conclusioni positive
della relazione della Commiss,ione nomind-
ta dal Governo, non S] prende una posizione
precisa, e si dice 111vece che le conclusioni
della Commissione non sono ancora cono~
sciute? Vede, senatDre Pagni, lei è un col~
lega tanto gentile, che mi spiace attaccarIa.
Ma debbo farID perchè ella ha mosso al Par~
lamento un'accusa che deve essere respinta.
Ella ha scritto che il ritardo nell'attuaziDne
della Regione a statuto speciale Friuli~Ve~
nezia Giulia dipende dall'inerzia del Par~
lamento.

P A G N I relatore. Non ho scritto co~
sì; la prego di leggere il testo esatto.

G I A N Q U I N T O, relatore di mino~
ranza. Lei dice che ci sono quattro disegni
dì legge che giacciono davanti alla Commis~
~ione della Camera. Ma perchè giacciono?

Perchè siete vor a valerIa! Ma è malcostume,
onorevoli colleghi, rovesciare sul Parlamento
della Repubblica le responsabilità che sono
proprie della maggioranza e del Governo.
Non po[ete accusare il Parlamento: ogni
decisione per l'attuazione della regione Friu~
li~Venezia GlUlia è ImpedIta dal fatto che l
bberah VI rIcattano; essi non vogliono la
Regione, e VOI vi pIegate a questo ricatto.

PiLl grave ancora è il fatto che del Go~
verno faccia parte un uomo politico eminen~
IC del Fnuh, Il mnllstro TessitorI, Il quale
vive in Ulla Regione dove l'esigenza dell'at~
tuazione dell'ordinamento regionale è sentita
in modo vivissimo. Il senatore Pellegrini
vi ha già parlato del movimento popolare e
di massa al quale partecipano anche i sin~
daci di vostra parte, per ottenere che la
Regione a statuto speciale sorga. Ed ella
stessa, senatore Pagni, avverte il danno ed
il pericolo che derivano dal ritardo nell'at~
tuazione di questa parte della Costituzione.
Perchè dunque non superate gli ostacoli
che impediscono la creazione dell'ente Re~
glOne? Perchè il vostro indirizzo politico è
antiautonomista ed avverso all'ordinamento
regionale? Su questa via siete andati avanti
per anni ed anni NOI vi chiediamo ancora
una volta di assumere una posiZione prc~
eisa, e chIedIamo a le], onorevole Ministro
dell'interno, dI pronunciarsi in merito alle
rivendicazioni che sono all'ordine del gior~
no del Congresso dell'A.N.C.!., che si apri~

1'8 a Venezia fra due giorni.
Ella non può ignorare il grande avveni~

mento che Venezia, nella malinconia dI que~
sto incipiente autunno, s] prepara a cele~
brare, accogliendo, come essa sa fare, que~
sta grande aSSIse del Comuni italiani. La
CIttà appare già tappezzata dI manifesti re~
canti la parola d'ordine: «Il Comune come
strumento di sviluppo economico e di pro~
gl'esso sociale ». Ella, onorevole Ministro,
parlando oggi al Senato e al Paese, non puo
esimersi dall'illustrare la posizione del Go~
verno rispetto alle precise richieste del~
l'A.N.C.!. sull'attuazione dell'ordinamento
regionale e sulla nuova legge comunale e
provinciale.

Ella, infatti, non può ignorare, onorevole
Ministro, che gli organi direttivi dell'A.N.e.I.
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non soltanto hanno criticato il suo progetto
di legge per la riforma della lege comunale
e provinciale, ma lo hanno respinto, ed è
bene che se ne parli oggi, anche se il Senato
non è chiamato a discuterne le singole nor~
me. È una questione di indirizzo e di orien~
tamento politico, e i principi e gli orienta~
menti da lei posti a base del suo progetto di
riforma della legge comunale e provinciale,
presi in esame dall'A.N.C.!., sono stati cri~
ticati e respinti. Qual è ora la sua posizione?
Io la prego, onorevole Scelba, di parlare og~
gi qui, da Roma, a Venezia...

S C E L B A, Ministro dell'interno. An~
drò a Venezia.

G I A N Q U I N T O, re/atore di mino~
ranza. Ella verrà a Venezia, e noi saremo
lieti di accoglierla nella grande aSSIse dei
Comuni, ma ora non può eludere il dovere
di prendere posizione da quel banco di Go~
verno, davanti al Senato, sulle richieste dd
Comuni. Nè potrà disconoscere, onorevole
Ministro, che il tanto decantato controllo di
merito che la nuova legge prevede nella for~
ma del rinvio per liesame, costituisce una
heffa, quando si pensi che il Prefetto può
sempre annullare la delibera del Comune
per eccesso di potere, anche se questa ecce~
zlone in precedenza non sia stata sollevata
mai.

L'arma dell'annullamento per eccesso di
potere, che ella intende dare in mano ai Prc~
fetti, i quali per tal via potranno entrare nel
merito delle deliberazioni dei Consigli comu~
nali e piegare questi ultimi alla loro volontà
e quindi ai voleri del Potere esecutivo,
pone nel nulla, o quasi, la nuova forma
di controllo di merito che ella intende in~
tI odurre nel nuovo schema di legge comu~
naIe e provinciale.

E tanto più è una beffa questa innovazio~
ne, in quanto essa si inquadra in quegli
ineffabili poteri che si vogliono attribuire
ai Prefetti per un' opera di consulenza, si
dice, nei confronti dei Comuni. Attraverso
questa via ~ come rileva lo stesso Comi.

tato esecutivo dell'A.N.C.I. ~ si immette il
Prefetto nella vita quotidiana dei Comuni,
specie di quelli piccoli e medi.
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Interventi prefettizi se ne trovano dovun~
que, ed ella, per quanto attiene alla compo~
sizione della Giunta provinciale amministra~
ti va, onorevole Scelba, è più retrivo ancora
di Francesco Crispi, il quale, come è noto,
onorevoli colleghi, introdusse una riforma
della Giunta provinciale amministrativa in
base alla quale gli elementi elettivi erano in
maggioranza rispetto ai burocrati; cioè ri~
spetto ai rappresentanti del Potere esecuti~
va. Questa iniziativa fu presa dal Crispi sot~
to la monarchia, onorevole Scelba, mentrc
elJa, ministro della Repubblica italiana, pro~
pone una composizione paritetica della Giun~
ta provinciale amministrativa, attribuendo
però al Prefetto, in caso di parità di voti, un
potere decisivo. È una beffa anche questa!

Che cosa ci dirà, onorevole Ministro? Ri~
peterà qui in Senato il discorso di Milano?
Ripeterà anche qui che non è possibile at~
tuare l'autonomia degli enti locali in tutta
la sua pienezza, così come detta la legge
fondamentale dello Stato, perchè il Partito
comunista è forte e perchè l comunisti so~
no il nemico numero uno della Nazione?
Ma perchè non cambia disco, onorevole Scel~
ba? Perchè non si aggiorna, non si adegua
allo sviluppo della vita ed alle conferme sto~
riche che vengono ogni giorno alla linea del
nostro partito? Perchè vuole immiserire ul~
teriormente la politica del Governo della Re~
pubblica italiana che è democratica ed è na~
ta dalla Resistenza? Perchè, per esempio,
onorevole Scelba, porre tali e tante limita~
:tioni all'ingresso ed al soggiorno in Italia
del primo cosmonauta del mondo? Perchè i
limiti che pretendete di imporre alla circo~
lazione in Italia di Gagarin, già ricevuto pe~
raltro, se non erro, dalla Regina d'InghiJ~
terra? Vi fa paura l'entusiasmo che dalle
masse, dalla gente semplice ed umile pro~
rompe per quest'uomo che ha aperto nuove
vie al progresso ed alle conquiste della scien~
za umana? Ma, onorevole Scelba, perchè
vuoI far scendere così in basso il nostro Go~
verno, e la nostra Repubblica, fino a coprir-
li di ridicolo? Ma non le dice nulla, onore~
vale Ministro, il fatto che, nonostante la
wa politica, lei non è arrivato a frenare la
ascesa, il progresso del Partito comunista;>
Ma che cosa aspeHa? Che moriamo tuttP
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Che si verifichino le condizmi che possano
darle il destro per lo sClOglimento del nostro
partito? Se lo tolga dalla testa, onorevole
Ministro, e allontani una volta per sempre
lei politica odiosa dI discriminazione che
dura ancora ovunque, nelle fabbriche, negli
uffici, nel luoghi di lavoro, per cui la norma
costituzionale, per la quale tutti i cittadini
sono uguali davanti alla legge, è ridotta nel~
la pratica al livello di una favola. È inconce~
pibile una politica di violazione costante del~
la CostItuzione perchè ci sono i comunisti.
Con CIÒ lei applica una linea non di dIfesa
della democrazia ma di costante appoggio a
monopoli.

L'altro punto che ci divide riguarda la
concezione stessa del Comune. Onorevole
collega Pagni, è estremamente pericolosa
quella elencazione tassativa delle funzioni
dei Comuni. Abolire la distinzione tra spese
facoltative e spese obbligatorie in relazione

""He funzioni che la legge attribuisce ai Co~
muni vuoI dire determinare un peggioramen~
to della situazione. È lo stesso esecutivo del~
l'A.N.C.!. che lo denuncia. Ridurre le fun~
zioni del Comune soltanto a quelle ammini~
strative vuoI dire togliere ai Comuni la pos~
sibilità di far fronte alle esigenze che si im~
della democrazia ma di costante appoggio
ai monopoli.

P A G N I , re/atore. È in relazione allè
funzioni che si deve garantire l'autosufficien.
za finanziaria nei Comuni; quindi bisogna
che siano specificate.

G I A N Q U I N T O , relatore di mzno~

ranza. Può negare che Il Comune sia un ente
di sviluppo economico e sociale, che sia uno
strumento di lotta contro i monopoli? Ecco
il contrasto; ecco la posizione di antitesi. Ed

. io le domando, onorevole Scelba, di pren~
dere posizione qui oggi, in merito a questo
problema, perchè sarà molto difficile che lei
lo faccia a Venezia. Lei andrà a Venezia, ma
i problemi saranno ancora una volta elusi
nel suo iIltervento.

Un'altra domanda, e mi avvio a conclude~
re. Intende o no, onorevole Ministro, far
cessare una volta per sempre lo scandalo
inaudito delle gestioni commissari ali dei

COIImDl, che SI protraggono a dIscrezione
del Potere esecutivo? Pare che ella intenda
persistere su questa linea, tanto è vero che
nel nuovo progetto dI legge non si parla di
perentorietà di termini e nemmeno di fissa~
zione automatica di nuove elezIOni. Onorevo~
le Minìstro, io parlo senza asprezza d'anImo,
auspicando che tra questi banchi e quelli del
Governo OggI possa nascere quel colloquio
che abbiamo cercato invano di instaurare
con i colleghi della maggIOranza che sono
intervenuti nel dibattito. Nei loro confronti
non c'è stato un colloquio, ma un monolo-
go. Ci darà ella una rIsposta precisa, onore~
,aIe Ministro?

Io non dimentIcherò mai quello che i se~
natori Masciale e De Leonardis hanno de..
Eunciato qui. (Interruzione del senatore
Gtamegna). Onorevole Scelba, vuole rispon~
dere anche su questo quesito? Si tratta o
non si tratta di una violazione di legge) La
legge prescrive che alla scadenza del qua-
driennio le nuove elezioni debbono essere
fissate. La legge obbliga il Potere esecutivo
ad osservare questa norma.

Gravi cose sono state dette dai colleghi
Masciale e De Leonardis, cose inaudite, si~
gnor Presidente. Un prefetto si rifiuta di
ricevere senatori e deputati comunisti e so-
cialisti, e il Mimstro non mlerVlene per lar
cessare questo scandalo. Senatore Mascia~
le, mi sa dire lei di un caso in cui il Pre~
fetta abbia rifiu tato di ricevere un collega di
parte democristiana? Credo che gli annali
non registrino un caso di questo genere.

GlI scandalosi interventi dei prefetti nel-
la vita dei Comuni, questi fatti che non ac-
cadono solo in Puglia, ma si verificano un
po' dovunque in Italia, che cosa indicano,
quale significato politico hanno? Il signifi~
cato è che la Democrazi.a Cristiana identi-
fica se stessa con lo Stato: «Lo Stato sono
io }}; e quindi non piÙ vincoli della norma
di diritto, non più Stato di diritto, ma l'ar~
bitrio e la subordinazione delle leggi e del-
la stessa interpretazione e applicazione del-

lE' leggi, agli interessi di dominio e di mo~
nopolio politico del Partito della Democra~
zia Cristiana.

Io vorrei poter aver tempo, onorevole Mi-
nistro (ma intendo concludere) per parlarle
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anche della questione dell'ordine pubblico,
la cui concezione è ancora quella monarchi~
ca e fascista, come è provato dal fatto che
vige ancora, come hai detto bene tu, col~
lega Picchiotti, una legge di pubblica si~

curezza che contiene una nozione di ordine
pubblico che è in pieno contrasto con la
Costituzione repubblicana. E avviene di peg~
gio ancora: avviene che questa legge viene
interpretata e applicata in modo aperta~
mente dassista!

Gli agrari possono fare tutti i cortei che
vogliono (10 ha denunciato il collega Ma~
sciale) e la polizia non interviene. Ma se de-
gli operai, nel corso di uno sciopero, si spo~
stano in massa dalla fabbrica al luogo di
convegno, la polizia interviene perchè il co~
mizio non è autorizzato.

Come diceva giustamente il collega Sec~
chia, questi metodi sono l'espressione della
politica che il Governo imprime all'azione
delle forze di polizia!

E si mantiene, ancora, tutta la bardatura
del Ministero dell'interno! L'assistenza è di~
venuta, ormai, un diritto, una garanzia 50- I
clale; non può più stare di casa nel suo Mi.
nistero, onorevole Ministro! È una barda-
tura da cui iJ Ministero dell'interno deve
essere esonerato. Noi pensiamo che tutti i
servizi di assistenza debbano passare al
Ministero del lavoro e della previdenza so-

. dale.

Ed ho finito, onorevole Ministro. Il bilan~
ClO non rappresenta una linea politica nuo~
'la, e sarebbe assurdo e ingenuo pensare che
da questo Governo possa sorgere una nuova
linea politica! Noi troviamo che il bilancio
si fonda sempre sul peso enorme e premi~
l1c'l1te delle spese di polizia.

Un biÌancio chiuso aile realizzazioni so-
CIali, all' attuazione delle nuove libertà pre-
viste daI1a Costituzione della Repubblica, un
bilancio chiuso che non offre prospettive
nuove, questo continua ad essere il suo bi~
lancio, un bilancio di Ministero di polizia,
mentre, onorevole Scelba, dovrebbe essere
Il bilancio di un Ministero strumento di re3.~
lizzazione delle hbertà democratiche previ-
ste e garantite dalla legge fondamentale del
nostro Stato.

Noi voteremo contro perchè non possia~
ma avere ~ come i fatti attestano ~ alcuna

fiducia nell'opera di questo Governo. Conti~
nueremo la nostra battaglia nel Paese, per~
chè con il movimento delle masse si può
determinare un mutamento della situazione
politica; e noi abbiamo piena fiducia che il
movimento delle masse potrà determinare
quella nuova politica, quella svolta a sini~
stra che sia concreta apertura all'applica~
zione integrale della Costituzione repubbli~
cana del nostro Paese. (Applausi dalla sini~
slra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E Ha facoltà di par~
lare l'onorevole relatore, senatore Pagni.

P A G N I, relatore. Onorevole Presiden-
te, onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
nelle conclusioni della mia relazione sullo
stato di previsione della spesa del Ministe~
rG dell'int.erno per il corrente esercizio finan~
ziario, auspicavo che le mIe osservazioni ve-
1,issero integrate e completate dagli inter~
venti di più esperti colleghi, che recassero
un valido apporto alla risoluzione dei pro-
blemi prospettati

Mi si consenta di rIlevare oggi con pia-
cere che il mio augurio si è realizzato attra~
verso concreti e costruttivi interventi, per i
quali ringrazio vivamente coloro che hanno
partecipato con tant.o impegno alla discus~
sione. In maniera particolare ringrazio gli
onorevoli colleghi che hanno voluto usare
cortesi espressioni di apprezzamento per la
mia modesta relazione, della quale non avevo
mancato di rilevare i difetti e le lacune.

Dagli argomenti che sono stati ampiamen~
te illustrati dagli oratori della maggioranza
viene alleggerito in modo sensibile il mio
compito di rispondere alle questioni che si
~ono poste nel corso della discussione. Po~
ChI, in verità sono i chiarimenti che mi sono
stati chiesti e pochi sono anche quelli che
ritengo di dover dare per interpretazioni
non esatte di quanto ho esposto nella re~
lazione scritta. Si è in genere riconosciuto
che questa ha rappresentato una base esau~
dente per la discussione, attraverso le infor~
mazioni che contiene su ciò che forma og~
getto dello stato di previsione in esame.
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L'onorevole Secchia avrebbe desiderato
che vi fossero anche ampiamente trattati i
problemI della vita sociale del Paese, che
vi fossero contenuti elementi di indagine
CIrca gli m terventi degli organi centrali e
periferici del Ministero dell'interno, in me~
ri to alla partecipazione dei lavoratori alla
[CstlOne aziendale, all'adeguamento delle re-
tribuzioni, alla tutela del lavoro delle donne
e dei minori, al trasferimento allo Stato o a
enti pubblici di imprese afferenti a situa-
zionI di monopolio, alla rimozione di osta-
coli dI ordine economico e sociale per la
pIÙ attiva partecIpazione dei lavoratori alla
vIta del Paese, eccetera. Un'innovazione del
genere di quella suggerita dall'onorevole
Secchia potrebbe essere utile ed interessan-
te, ma, come feci rilevare in Commissione,
ho avuto disponibile soltanto il mese di
agosto per predisporre la relazione ed il mese
deJle fene non è certamente il più idoneo
per condurre a compimento un'indagine sit-
fatta, anche se ~ per caso ~ me la fossi

pIoposta
Per rendere pIÙ breve la mia replica e

per dare un certo ordine all'esposizione, ri~
sponderò agli interventi non secondo la lo~

l'O successione, ma secondo il tema trattato.
Dell'Amministrazione civile hanno parlato i
senaton OlIva, Masciale, Secchia, Piasenti,
Pellegrini, Busoni, Caruso, Nenni e Cenini;
della pubblIca sicurezza, i senatori Secchia,
Piasenti, Busoni, Picchiotti e Nenni; dell'as-
sIstenza pubblica, i senatori Oliva e Secchia.

Come è naturale nella discussione di un
bilancio come queJlo dell'Interno, si sono
messi in luce prevalentemente gli aspetti
politicI delle vane questioni, anzichè quelli
amministrativi. Da parte di alcuni oratori
dell' opposizIOne si è parlato di immobili~
smo, perchè il bilancio attuale è impostato
secondo schemi tradizionali. Sarebbe facile
rIspondere che immobilismo ~ se mai ~

come ha ammesso il senatore Busoni, è quel~
lo dell'opposizione, che ha ripetuto anche
quest'anno le critiche ormai consuete, mi-
nimIzzando gh elementi innovatori che mi
sono adoperato di mettere in luce nella mia
relazione. TalI elementi non possono essere
sottovalutati da una critica serena ed obiet-
tiva, che si proponga di dare impulso pro-
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pulsivo all'attuazione dei provvedimenti ispi-
rati a finalità di civile e ordinato progreSS0.

Si è invece preferito, da parte dell'oppo-
sizione, mettere in evidenza soltanto glI
aspetti negativi dei vari problemi prospet~
tati, insistendo sulla tesi dell'il1adempienza
da parte del Governo. Il primo di tali ar~
gomenti è quello delle Regioni a statuto
normale, non soltanto perchè esso è il pri-
mo di cui ho parlato nella mia relazione,
ma anche perchè è il tema dominante della
relazione di minoranza presentata dal sena-
tore Gianquinto; anzi può dirsi che è l'uni~
co tema largamente sviluppato, perchè l'al~
tro argomento di cui vi si parla, cioè la ri~
forma della legge comunale e provinciale,
è trattato in funzione delle attribuzioni re~
gionali.

Mi si consenta di ricordare anzitutto ciò
che è scritto in merito nella relazione di
maggioranza: {{ Non si può non concordare
obiettivamente con coloro che lamentano la
carenza amministrativa nell'ordinamento
della Repubblica in quanto il disposto del
titolo quinto, parte seconda, della Costitu~
zione non ha trovato ancora attuazione ».

Ammessa tale carenza, si auspica nella
relazione che {{ un sostanziale progresso
verso la risoluzione del problema sia con~
seguito entro quest'anno dedicato alla cele~
brazione dell'unità d'Italia », in quanto la
Regione, anzichè giustificare il sospetto di
({ sorgere come potere eversivo nei confron~
ti dello Stato e come forza centrifuga che
indebolisca la sua struttura unitaria, può e
deve essere un valido mezzo di rinsaldamen~
to dei vincoli unitari nazionali, aHo a ren~
dere lo Stato più vicino a tutti i cittadini
mediante un effettivo decentramento delle
sue funzioni amministrative e tecniche }).

Sembra che tali affermazioni non giusti-
fichino l'accusa di antiregionalismo rivolta~
ci dal relatore di minoranza, onorevole Gian~
quinto. Ma l'accusa viene motivata dal fal~
to che si è chiesta l'approvazione urgente
di due indilazionabili riforme, nell'interesse
degli enti locali, quelle relative alla legge
comunale e provinciale e alla finanza loca~
le, nell'attesa che venga approvato e reso
operante l'ordinamento regionale
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Non ho mai affermato, come vorrebbe far~
mi dimostrare l'onorevole GIanqumto, che
« il Costituente repubblicano abbia erronea~
mente opinato che le Regioni a statuto nor~
male fossero rese operanti prima della rifor~
ma della legge comunale e provinciale », ho
detto soltanto che il continuare ad attendere,
come finora si è fatto, l'effettiva istltuzione
delle Regioni per attuare la riforma della
legge comunale e provinciale sarebbe grave~
mente pregiudizievole per la vita stessa de~
gli enti locali, con irreparabile danno per il
nostro ordinamento democratico, ed ho con~
cluso testualmente: «La ferma volontà del~
la maggIOranza di rIsanare la situazIOne del~
le Provincie e dei Comuni non esclude pe~
raltro il proposito altrettanto deciso di per~
correre l'lter parlamentare necessario all'at~
tuazione dell'ordinamento regionale, evitan~
do quegli indugi che non siano strettamell~
te legati alle necessarie cautele e previdenze
atte ad assicurare piena vitalità al nuovo en~
te e sicura rispondenza all'interesse generale
del Paese, con Il consolidamento del suoi
istituti democratici ».

Onorevoli colleghi dell'opposizione, nOI
comprendIamo i motivi che ispirano le vo~
stre critiche, ma riteniamo che le vostre
accuse avrebbero avuto ben altro fonda~
mento se si fosse trascurato di approntare
il progetto eh riforma della legge comunale
e provinciale, riforma da tempo attesa, anzi
reclamata anche dall'Associazione nazionale
dei Comuni, come da tutti gli enti interes~
sati. Se la rIforma non viene predisposta, ci
accusate di immobilismo; se viene appron~
tata e se ne chiede la sollecita approvazio~
ne, ci accusate di antiregionalismo e di anti~
autonomismo. .. Non è facile trovare una
via che concilii le opposte esigenze e rac~
colga unanimi consensi. Quello che nella mia
relazione ho inteso contestare è l'accusa di
inadempienza dell'attuale Governo agli im~
pegni assunti, a suo tempo, in merito alle
Regioni.

In entrambe le relazioni, sia di maggio~
ranza che di minoranza, sono ricordate le
parole dette al Senato dal Presidente del
Consiglio, onorevole Fanfani, nella seduta
del 2 agosto dell'anno scorso, in cui annun~
ciò l'istituzione della Commissione di stu~

dio, che fu poi insediata nel novembre e
presieduta dall' onorevole Tupini. Ora, come
è detto esattamente nella mia relazione,
« essa ha esaurito il suo compito e si auspi~
ca che il Governo, quando abbia ricevuto
ed esarninato la relazione finale, la porti
sollecitamente a conoscenza del Parlamento
con le sue deduzioni e proposte ».

Nella relazione del senatore Gianquinto
è ricordato invece quanto era scritto nelJe
bozze non corrette presentate alla la Com~
missione: « La relazione finale è stata con~
segnata e si attende ora che il Governo la
porti a conoscenza del Parlamento ». Poichè
notoriamente la Commissione di studio ave~
va esaurito il suo compito nello scorso mese
di luglio, ed era stato pubblicato un rias~
sunto della relazione finale, detti credito
alle notizie di stampa. (Interruzioni dal~
la si1llstra). n testo integrale non è stato
reso noto e non sappiamo se quello della
stampa sia il testo integrale o no: io l'ho
qualificato un nassunto e detti credito
alla notizia che quella relazione era stata
consegnata. Nella riunione della 1a Commis~
sione tenutasi il 28 settembre e citata dal
senatore Gianquinto, fu chiarito dal Presi~
dente della Commissione di studio, sena~
tore Tupini, che la relazione non era an~
cara stata consegnata al Presidente del Con~
siglio, e quindi la mia relazione, nel te~
sto defintivo, fu modificata in conseguen~
za. Non TIn sembra che, in tutto ciò, vi sia
alcunchè di strano o misterioso; ritengo che
ci si debba associare al voto della Commis~
sione che {( il Governo, quando abbia ri~
cevuto ed esaminato la relazione finale, la
porti sollecitamente a conoscenza del Par~
lamento, con le sue deduzioni e proposte ».
Perciò resta valida, per me almeno, la con~
clusione che {( di nessun inadempimento si
può parlare da parte del Governo attuale,
come di nessuna avversione preconcetta da
parte del partito di maggioranza, ma sol~
tanto di responsabile volontà che la Regio~
ne, delineata nella Carta costituzionale co~
me Il pilastro fondamentale su cui si basa
la nuova strutturazione delle autonomie lo~
cali, non eluda le sue finalità costruttive,
ma sia attuata in modo da realizzarle com~
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plUtamente, 111 perfetta aderenza con le
istanze del Paese»

BUS O N I. È un pilastro che, in ben
14 anni, non è stato ancora edificato.

P A G N J, relatore. Il senatore Gian~
quinto ha espresso nella sua relazione e ri~
petuto stamane il suo convincimento che,
essendo nota la relazione della Commissio-
ne dI studio, se ne debba discutere in que~
sta sede E si è chiesto: « I1 senatore Pagni
non discute forse, e largamente, il progetto
dI riforma della legge comunale e provin-
ciale elaborato dal Governo, anche se esso
non è stato ancora presentato alle Camere,
e perciò ~10n E'siste llfficialmente? ».

Debbo dire subIto che le due questioni
sono nettamente diverse. Ho parlato nella
mia relazione del progetto di riforma della
legge comunale e provinciale perchè, come
afferma anche il senatore Gianquinto, esso
è stato elaborato dal Governo e quindi rap-
presenta un preciso indirizzo di politica am-
ministrativa governativa, sul quale si può
concordare o dal quale si può dissentire. La
relazione sull'ordinamento regionale è stata
invece elaborata da una Commissione di stu~
dio, per incarico del Presidente del Consi-
glio, e su di essa il Governo non si è an-
cora pronunciato. Pertanto, non potevo far~
ne oggetto d'indagine nella mIa relazione,
come non ritengo che se ne debba discute-
re in questa sede, anche se il senatore Gian~
quinto stamani si è mostrato di contrario
avviso, finchè il Governo non ci abbia fat~
to conoscere il suo pensiero in proposito.
(Interruzione del relatore di minoranza,
Gianquinto)

Sullo schema di riforma della legge co-
munale e provinciale la relazione di mino~
ranza riporta alcuni rilievi negativi espressi
dal Comitato esecutivo dell'A.N.C.! È evi-
dente che l'A.N.C.I. tende ad ottenere, come
è logico, per i Comuni, il massimo dell'auto-
nomia e dell'autosufficienza; lo schema go-
vernativo . . .

GRAM E G N A. Si richiede l'autono~
mia riconosciuta dalla Costituzione: non SI
tratta di massimi o di minimi!

P A G N I, relatore. C'è un massimo e
un minimo dI autonomia: oggi abbiamo un
minimo e auspichiamo che ci si avvii verso
il massimo, con la debita gradualità. (Re-
plica del senatore Gramegna).

Secondo Il mio modesto pal ere, del tut-
to personale, il progetto rappresenta un ap~
prezzabiJe progresso, necessariamente ispi~
rato a un criLerio di gradualità, secondo un
doveroso senso di responsabilità, tanto piÙ
che ~ come ammette la stessa A.N.C.I. ~
( esso ha, per così dire, un carattere tran~
s1torio, in quanto che si attende l'attuazio~
ne dell'ordinamento regionale per poi ade-
guarvi dennitivamente l'ordinamento comu-
nale e provinciale con una nuova riforma ».

Gli aspetti fondamentali che caratterizza-
no il progetto di legge in questione possono
essere così sintetizzati: determinazione del~
le funzioni comunali e provinciali e conse-
guente abolizione della distinzione fra spe-
se obbligatorie e facoltative; introduzione di
nuove forme associative fra gli enti e coor-
dinamento fra i vari settori dell'Ammini~
strazione statale; attenuazione dell'ingeren~
za governativa nella vita degli enti e snelli-
mento delle procedure; modifiche nell'orga~
nizzazione interna e .nel sistema finanziario
e contabile degli enti e riordinamento dello
stato giuridico del personale, adeguamento
della legislazione preesislente, mediante nu~
merose modifiche e soppressioni di norme.

È sembrato al relatore che la struttura
e la formulazione de! progetto rappresentino
una solida base di progresso degli enti lo-
cali, nel potenziamento delle loro funzioni
e delle loro autonomie; ma ho precisato te~
stualmente' {( In quale misura Il disegno di
legge in questione raggiunga le finalità che
si propone, potrà desumersi a suo tempo
da un esame particolareggiato e da uno stu~
dio analitico della sua strutturazione ».

Confermo che non ritengo essere questa
la sed~ idonea per la sua discussione; su di
esso invece potrà svolgersi un ampio e appro~
fondito dibattito quando sarà presentato ai
due rami del Parlamento. Di questo progetto,
peraltro, come dell'indagine sistematica pre-
disposta per la riforma della finanza locale
e come anche del disegno di legge sul nuo-
vo ordinamento giuridico per i <;egretari co-



Senato della Repubblica III Legislatura,......... 21598 ~

10 OTTOBRE 1961464a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

munali e provmclalI, ho riassunto nella mia
relazione i criteri informatori perchè, come
ho già detto, si desume da essi !'indirizzo
politico perseguito dall'attuale Governo nei
riguardi degli enti locali.

Si potra infatti approvare o dIsapprovare
l'operato dell'onorevole Scelba, ma non si
potrà negare che egli imprime al suo Dica~
stero una dIrettiva di politica amministra~
tiva risoluta e coerente.

Debbo ora qualche risposta a smgolI ora~
ton che hanno trattato particolari argomen~
ti nell'ambito dell'Amministrazione civile.

Il senatore Oliva ha chiesto a quali capI~
tali dello stato di previsione sono stati sot~
tratti da parte dei Ministeri del bilancio
e del tesoro i 14 mIliardi circa di cui è stato
decurtato l'aumento di spesa originariamen~
te proposto dal ConsIglio di amministra~
ZlOne del Mmistero dell'interno. Le varia~
ziom interessano ben 73 articoli su 140 com~
plesslVi (oltre Il 50 per cento), onde sarebbe
troppo lungo e noioso leggerne la distinta,
voce per voce: essa è qUi a disposizione del~
l'onorevole rIchiedente.

Lo stesso senatore OlIva, nel suo chIaro
intervento, ha chiesto, gmstamente, a mio
parere, che n::::1)anuova composizione delle
Gmnte provincialI ammmistrative, le quali
debbono esercitare il controllo di legittimi~
tà sulle deliberazioni degli enti locali, i mem~
bri elettivI siano scelti tra persone partico~
larmente esperte. Ha chiesto poi che la Pre~
sid';:ènza Sia affidata ad un magistrato. Su
questa proposta ~ che non si può esclu~

dere a pnon ~ converrà riflettere.

Egli ha anche espresso il desiderio che glI
enti locali siano alleggeriti di oneri per spe~
se che non rientrano tra i loro compiti di
istituto (uffici di leva, tiro a segno, verifica
di pesi e misure, archivi notarili, labora~
t~ri di igiene e profilassi, eccetera) perchè
le deliberazlOm relative alla assunzione dI
tali oneri sono semplici adempimenti obbli~
gatori senza possibiltà di alternative o dI
scelte.

Ha infine insistIto sulla necessità dI una
riforma della finanza locale, che ponga Pro~
vincie e Comuni in condizioni di autosuffi~
cienza finanziarIa. Anche su questo punto
mi sembra che la relazione di maggioranza

sia esplicita nel rilevare la connessione tra
la riforma della legge comunale e provinciale
e quella sulla finanza locale.

Il senatore Masciale ha espresso la sua
insoddisfazione per le annunciate riforme, m
quanto esse non garantirebbero una mag~
giare autonomia agli enti locali a causa del~
la permanenza dei controlli prefettizi, e si
è diffuso ad esporre il caso del Comune di
Bitonto, chiedendo al Ministro dell'interno
spiegazioni sul comportamento del Prefetto
di Bari.

n senatore Piasenti, nel suo ampio, lucido
e documentato intervento, ha efficacemente
illustrato la situazione in Alto Adige, ricor~
dando la successione degli attentati e diffon~
dendosi nella ricerca delle responsabilità e
nell'indicazione dei possibili rimedi. Su di
essi l'onorevole Ministro non avrà certamen~
te mancato di portare la sua particolare
attenzione per i provvedimenti di sua com~
petenza.

GaMBI
riguardo?

E lei che cosa dichiara al

P A G N I relatare. Io aderisco alla
tesi del senatore Piasenti.

G O M B I. E per quanto riguarda l'in~
tervento del collega Masciale?

P A G N I, relatare. Se ne riparlerà.
Sulla esposlzione del senatore Piasenti

concorda parzialmente Il senatore Pellegri~
ni, che vorrebbe peraltro associare le re~
sponsabilità remote dei dirigentI della Volk~
spartei con quelle della Democrazia Cristia~
na. Egli ritiene che per una efficace solu~
zione dei problemI dell'Alto Adige dovreb~
be essere adottata la linea politica sugge~
rita dalla Conferenza tra lavoratori italiani
e lavoratori austriaci riunitasi a Balzano il
16 settembre scorso.

In merito alla Regione Friuli~Venezia Giu~
lia, il senatore Pellegrini ha dichiarato di
non concordare con 1'affermazione del re~
latore che {{ numerosi e gravi sono, anche
sul piano internazionale, per la presenza del~
la minoranza slovena, i danni derivanti dal~
la mancata istituzione di questa Regione ».
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A tale proposito debbo dichiarare al sena~
tore Pellegrim che la mia laconica espres~
sione non si riferisce a possibili riflessi 111
ternazionali derivanti dalla presenza della
minoranza slovena, bensì agli impeg11l 111.
ternazionali, quali il memorandum di Lon~
dra e i suoi allegati, che hanno esplicita
mente confermato e concretato gli impegni
costituzionali nei riguardi della popolazio-
ne slovena. Sono quindi anch'io d'accordo
che si tratta di un problema interno dello
Stato italiano, da risolvere in adempimento

del precetto costituziOnale, come è d'altra
parte affermato anche nel documento con~

clUSiVO approvato a Gorizia il 16 luglio scor~
so dall'Assemblea regionale dei sindaci e am~
mimstraton democristiam del Friuli~Vene~

zié' Giulia.
Al senatore Gianquinto confermo che

quanto è scritto nella relazione non vuole

affatto rappresentare un'accusa al Parlamell~
to, ma è soltanto la constatazione obiettiva

che davanti alla competente Commissione
della Camera sono quattro proposte di leg~
ge che attendono di essere discusse e sulle

quali chiedo che al più presto ci si pronunci

e si decida.

G I A N Q U I N T O, relatore di mmo-

ranza. Lo elica ai Direttivi dei Gmppi par~
lamentari della 5ua parte.

P A G N I, relatore. Intendo dirlo an~
che a loro.

n senatore Busoni ha sottolineato le pre~
visioni di aumento di spesa per il culto,
che sono ~ d'altra parte ~ chiaramente

specificate nella relazione. Si tratta ~ in

prevalenza -~ di adempimenti a nuovi ob~
blighi di legge e, per quanto attiene al~

l'assistenza al clero bisognoso e agli ordini
religiosi, è stata fatta rilevare alla Camera

l'insufficienza dello stanziamento, osservan~

do che « molti di tali ordini versano in con-

diziOm economiche veramente pietose e re~
clamano un piÙ doveroso e umano inter~
vento ».

Per quanto riguarda i rapporti fra Stato
e Chiesa, lo stesso senatore Busam respinge
come violazione del Concordato e della Co~
stituzione ogni intervento della Chiesa su
detcrmmate soluziom politiche. Osservo al
senatore Busam che nella mia relazione non
SI parla di mterventi della Chiesa nel senso
da lui indicato, ma « di nchiami e di am~
monimenti ai cattoliCi 111 quanto tali, at~
finchè determmate soluziom politiche naIl
mettano in pericolo i valori essenziali di.
CUi la Chiesa è suprema custode»

BUS O N I. l membri. del Governo non
sono cattolici?

P A G N I , relarore. Il senatore Caruso
si è diffusarnente occupato della situazione
siciliana, sollecitando la soluzione del pro~
blema dell'Alta Corte della Sicilia e l'appro~
vazione delle norme di attuazione deHo Sta~
tuta regionale. Ha ricordato, a propOSitO di
tali norme, un ordine del giorno approva~
to all'unammità dalla 1" Commissione per~
manente e che il relatore aveva fatto pro~
prio. L'onorevole Ministro potrà, se crede,

informarci dei provvedimenti adottati, in
merito all'attuazione dell'articolo 38 dello
Statuto siciliano, nella seduta del Consiglio
dei ministri di venerdì scorso.

n senatore Franza ha lamentato che nel~
la Pubblica AmministraziOne non si siano
conseguiti risultati apprezzabili per avviCl~
nare il cittadino allo Stato e non si siano
realizzati sostanziali progressi nel decentra~

mento amministrativo inteso come passag~
gio di funzioni da un organo centrale ad un
organo periferico dello Stato. Ha insistito

sulla necessità di una radicale riforma del~
la legge comunale e provinciale e di una
revisione dell'istituto prefettizio. Si ritiene
che lo « spirito nuovo» che egli ha invocato
per tali riforme non coincida con i criten,
esposti nella relazione, seguiti dal Governo

nell' elaborazione dei suoi progetti. Per l' AI~

to Adige il senatore Franza ha denunciato il
processo di germanizzazione in corso dal
1946 ad oggi ed ha esortato il Governo a non
trattare con chi intende negoziare con la
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nserva del ricorso alla forza per strappare
ulteriori concessioni: vorrebbe che ci si ap~
pellasse all'articolo 27 dello Statuto regio~
naIe e che si procedesse alla nomina di una
Commissione di reggenza.

Sembra al relatore che fra le proposte
emerse dalla presente discussione, in meri~
to al problema dell'Alto Adige, la linea sug~
gerita dal senatore Piasenti sia di gran lunga
la piÙ consapevole e realistIca. ~

L'onorevole Giuliana Nenm ha sottolinea~
~o la gravità delle madempienze costituzio~
nali che permangono tuttora, a tredici anni
dall'approvazione della Costituzione, ed ha
chiesto l'attuazIOne dell'autonomia locale
medIante un disegno dI legge diverso da
quello elaborato recentemente.

Infine il senatore Cenini ha messo in luce
l'utilità dell'ordmamento regIOnale, inteso
come decentramento tecnico~amministrativo,
e i motivi di dIffidenza suscitati dal pro~
posito di taluni di fame strumento di con~
trapposizione alla struttura unitaria dello
Stato. Ha anch'egli VIvamente sollecitato la
approvazio:J~ della legge comunale e provin~
ciale e della legge relativa allo stato giuri~
dico dei segretari comunali e provinciali, ade~
rendo alle tesi illustrate dal relatore.

Sulla pubblica sicurezza hanno parlato,
come ho detto, gli onorevoli senatori Secchia,
Busoni, Picchiotti e Giuliana Nenni, i quali
tutti hanno mSIstito sulla nchiesta di a:boli~
zione dell'articolo 2 della legge di pubblica
sicurezza. Il senatore Picchiotti, in partico~
lare, ha fatto una circostanziata cronistoria
delle vicende parlamentari subIte, dal 1948
ad oggi, dai successivi disegni di legge pre~
sentati sull'attesa riforma. Il senatore Buso~
ni ha ncordato gli stanziamenti per forze di
polIzia ed aflìni, che compaiono nel bilancio
dello Stato e nei biLmci dei Comuni e delle
Provincie, per chiedere una riduzione dI
queste forze e delle spese relative.

Nella relazione scritta si documentano le
accresciute esigenze di alcum servizi: per
la polizia stradale, il senatore Piasenti ~

nell'associarsi al riconoscimento dei suoi
me:dti, reso dal relatore ~~ ha chiesto che

gli effettivi vengano quanto prima aumen~
tati fino a raggiungere le 8.000 unità previ~
sie dal piano di potenziamento.

11 senatore Busoni ha poi tratto motivo
da un episodio personale occorsogli nel~
l'aprile ultimo scorso, per chiedere che ven~
gano modernizzatl ed umanizzati i rappor~
ti tra polizia e popolo. Gli stanziamenti per
le relazioni pubbliche previsti nel bilancio
e messi in evidenza nella relazione, indica~
no che in questo, come negli altri settori
dell'Amministrazione dello Stato, si intende
operare per facilitare sempre migliori rap~
porti fra cittadini e pubblici poteri.

Anche l'onorevole Giuliana Nenni ha in~
sistito su questo tema, come sulla neces~
sità della riforma della legge di pubblica si~
curezza e, in particolare, sull'abrogazione del~
l'articolo 2. In merito non ho che da con~
fermare quanto è scritto nella relazione,
cioè: « . . .che è da tempo sentita la necessità
di una nuova legge di pubblica sicurezza,
più aderente all'ordinamento democratico
dello Stato ed alle moderne esigenze, che
condizionano i rapporti fra i pubblici po~
teri ed i cittadini ».

A conclusione poi di quanto esposto circa
le vicende dell'articolo 2, è scritto: « In~
dubbiamente la formulazione di questo ar~
ticolo tanto controverso dovrà essere rive~
duta, nel senso di farvi esplicito riferimen~
to alla salvaguardia dei diritti garantiti dal~
la Costituzione ai cittadini ».

Infine sull'assistenza pubblica hanno par~
lato il senatore Oliva, che ha caldamente
sostenuto la necessità di una più pronta e
larga assistenza a favore di alcune catego~
rie di minorati fisici, e in particolare di un
più sollecito disbrigo delle pratiche inerenti
alla pensione dei ciechi civili; e il senatore
Secchia, secondo il quale tutto il sistema del~
l'assistenza pubblica andrebbe riformato.

Il relatore osserva che, come per le au~
tonomie locali, così per la sicurezza e l' as~
sistenza pubbliche, urgono riforme, che la
Nazione attende dal Parlamento senza ulte~
riori indugi.

Molto si è fatto, negli ultimi anni, per
il progresso economico, sociale, culturale
del Paese, ma molto resta ancora da fare.
Si esprime pertanto l'augurio che l'attuale
Legislatura possa svolgere, senza interruzio~
ni, un lavoro sereno, intenso e metodico,
fino alla scadenza del suo mandato, sì da
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lasciar e una tracCIa costruttiva nella storia
del Parlamento repubblicano.

OnorevolI senatOri, nell'avviarmi alla con~
clusione dI questa mia succinta replica, de~
sIdero esprimere il più vivo riconoscimento
al personale del Ministero dell'interno, ai
funzIOnari dI ogm ordine e grado che con
competenza e abnegazione danno alla vita
dello Stato un apporto altamente lodevole e
meritorio dI lavoro assiduo, intelligente e
coscienzioso. MI SI consenta infine di ele~
va re un pensiero reverente e commosso a
tutti coloro che sono caduti vittime del do~
vere o che, al servizIO del Paese, hanno con~
tratto mutilaziol1l, ferite o infermità. La Pa~
tria è grata del loro sacrificio ed il Senato
si rende interprete dei sentimenti di rico~
noscenza di tutti gli italiani verso questi
benemeriti cittadini.

Onorevoli colleghi, ho terminato. Lo stato
di previsione della spesa che è sottoposto
al vostro esame riflette una politica ispirata
agli ll1tereSSI del Paese, aHa a promuoverne
il progresso nella pace, nell'ordine, nella si~
curezza: approvatelo con il vostro voto. (Vi~
Vl applausl dal centro e dalla destra. COI1~
gralulazioni)

P RES l D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Mlmstro dell'll1terno.

S C E L B A, Mini:,tro dell'interno. Ono~
revole Presidente, onorevoJi senatori, una~
nime è stato l'apprezzamento per la rela~
ZIOne del senatore Pagni, che ha fornito al
Senato una dettagliata e scrupolosa espo~
sizione di tutte le branche di attività del
Ministero dell'interno. Mentre mi associo
all'apprezzamento generale, desidero aggiun~
gere un vivissimo ringraziamento persona~
le, perchè, con la sua relazione scritta e con
la replica orale che abbIamo testè ascoltato,
il senatore Pagni mi ha risparmiato di do~

vel' fornire I datI e cIfre, da lUI cosÌ dilr~
gentemente raccolti e illustrati.

Il mio ringraziamento si estende anche a
quanti oratori hanno voluto esprimere un
giudizio positivo per l'attività svolta dal Mi~
nistero dell'interno in tanti e così delicati
settori della vita nazionale, e sentimenti di

solidarietà per la fatica, non lieve nè facile,
del titolare del Dicastero.

Il senatore Secchia, pur riconoscendo che
la relazione di maggIOranza sottohnea il
lavoro compiuto e impostato e che esamina
dettagliatamente, anzi scrupolosamente, le
diverse parti del bilancio, ha osservato che
essa non affronta nè approfondisce alcuno
dei problemi principali della vita interna
del nostro Paese.

Ora, io non contesto che la politica in~
terna ll1tesa in senso lato comprenda ~ co~

me vorrebbe il senatore Secchia ~ anche

la politica del lavoro, dei lavori pubblici,
dell'agricoltura, dell'industria, delle finanze,
della pubblica istruzione, delle partecipa~
zioni statali e così via; tutto quanto, cioè,
interessa la vIta sociale del Paese. Non
escluderei neppure le relazioni internazio~
nali, le quali, certamente, influenzano, co~
me la politica degli altri settori citati, la
politica interna intesa in senso stretto. Ma
non per questo il Ministro dell'interno po~
trebbe essere tenuto a rispondere per at~
tività che la legge affida alla responsabilità
di altri Dicasteri. In quanto ai quesiti po~
sti dal senatore Secchia, essi potranno es~
sere riproposti legittimamente ~ se già

questo non è avvenuto .~ in sede di di~

scussione dei bilanci dei Dicasteri interes~
sati.

Ciò non pertanto, dopo aver risposto
alle osservazioni sulle materie per le qua~
li sono personalmente responsabile dinanzi
al Parlamento nazionale, non Inancherò di
dare qualche delucidazione anche sugli in~
terrogativi riguardanti la politica generale
del Governo.

Per quanto rigual1da il b1lancio del Mini~

stel'O dell'interno, oratori dell'estrema sini~
stra e dell'estrema destra hanno richia~
mato il programma d'azione da me esposto
nel discorso del 13 ottobre 1960, pronun~
dato dinanzi alla Camera del deputati in
occasione dell'approvazione del precedente
bilancio, per concludere che gli impegni as~
sunti con tale discorso non sarebbero stati
mantenuti, nel senso che nulla sarebbe sta~
to fatto per realizzare il programma da me
enunciato.
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Dalle osservaZlOIll fatte in proposito do~
HeI dedurre che l critIci non abbiano se~
guìto il dibattito sull'attuale bilancio svol~
tosi alla Camera dei deputati e tanto meno
abbiano letto il discorso da me pronun~
ziato in quella sede, in data 22 giugno ul~
timo scorso. In quel discorso 10 stesso
richiamai espressamente quel programma
per dunostrare, attraverso un'lllustrazio~
ne dettagliata del lavoro compiuto, che gli
impegni programmatici erano statI mante~
nuti.

Per rispondere, tuttavia, alle critiche ri~
voltemi dal Senato, sarò obbligato a ripe~
tere quanto ebbi a dire III proposito dinan~
zi alla Camera dei deputati Nel discorso
del 13 r,'(~hl"2 19:JO casI Si.ltCtlZZ3'ro glI m~
dirizzi che mi proponevo di seguire in po~
Iitica interna' 1) liberahzzare i rapporti tra
lo Stato e i cittadini, avvicinando sempre
piÙ il primo ai secondi; 2) sburocratizzare
e l110dernizzare al massimo l'azione della
Pubblica Amministrazione e migliorare le
capacità professionali del personale; 3) de~
centrare le funzioni oggi spettanti all'Am~
ministrazione centrale a favore degli organi
esecutivi locali o a favore degli enti locali
autonomi o autarchici, riservando sempre
piÙ all'Amministrazione centrale, potenzian~
done l'organizzazione, le funzioni di con~
trollo; 4) operare una distinzione tra orga~
ni di esecuzione ed organi dI controiJo, per
realizzare una pill sana e piÙ corretta am~
ministrazione; 5) coordinare l'azione degli
organi periferici dello Stato attraverso la
opera dei Prefetti per assicurarne il mag~
gior rendimento; 6) rigoroso rispetto della
legalità democratica.

Le misure e le iniziative da me prese
nel decorso anno, e sulle quali mi onoro di
richiamare l'attenzione del Senato, dimo~
strano che mi sono attenuto, per quanto è
stato possibile, al programma tracciatomi.

Come omaggio alla legalità democratica
e respingendo ogni suggestione e incitamen~
to, anche pubblico, per ulteriori rinvii, fu~
rana effettuate alla scadenza prevista le ele~
zioni amministrative. Dal 6 novembre 1960
al 18 giugno 1961 furono rinnovati i Con~
sigli di 7.262 Comuni, comprendenti una
popolazione di oltre 44 milioni di abitanti;

furono rinnovati i Consigli provinciali di
79 Provincie e i Consigli regionali del Tren~
tino~Alto Adige e della Sardegna. Tutte le
elezioni si svolsero nel piÙ assoluto rispet~
to della legalità democratica e nell'ordine
piÙ rigoroso. Con le elezioni che avranno
luogo nel corrente mese e nel mese di no~
vembre, rimarranno soltanto 35 Comuni
retti a regime commissariale su 8.035 Co~
muni esistenti nel nostro Paese, e la pro~
vincia di Foggia, la cui Amministrazione è
stata sciolta il 21 aprile 1961. Per questi
residui Comuni le elezioni non potranno
effettuar si o a causa della forte emigra~
zione stagionale, che può indubbiamente
modificare anche il risultato elettorale, o
per la brevità della gestione commissariale
o per il persistere della situazione politica
che ha condotto allo scioglimento. Anche se
si volesse contestare la validità di queste
motivazioni, che giustificano il persistere
dell'amministrazione straordinaria, si trat~
ta in tutto di 35 Comuni (mterruzioni
dalla sinistra), cifra così irrisoria che, da
sola, dimostra !'inconsistenza dell'accusa di
programmatica violazione della legalità de~
mocratica, che eon tanta facilità, e vorrei
dire anche con eccessiva virulenza di lin~
guaggio, è stata lanciata (interruzione del
senatore Gambi; vivi rumOrI dal centro)
contro il Governo, per questo settore come
per altri settori.

In materia di liberalizzazione dei rappor~
ti tra lo Stato e i cittadini e di decentra~
mento amministrativo sono stati adottati
numerosi provvedimenti. È stato da me
presentato al Parlamento un disegno di leg-
ge con il quale si chiede la delega legisla~
tiva per il riordinamento dellE autorizza~
zioni di pubblica sicurezza, disciplinate dal
vigente testo unico di pubblica sicurezza.
La nuova disciplina ~ come è previsto nel

disegno di legge ~ dovrà attenersi ai se~

guenti criteri: abolizione dell'intervento del~
l'Autorità di pubblica sicurezza, vale a dire
della necessità dell'autorizzazione, in tutti i
casi in cui si possa rinunciarvi senza pub~
blico danno; sostituzione dell'autonzzazio~
ne preventiva con l'obbligo della denunzia
per gli interessati e possibilità di divieto
da parte dell'Autorità di pubblica sicurezz<t,
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entro un termine prestabllito e con prov~
vedimento motivato, e quindi possibilità di
ricorso anche in sede giurisdizionale; ridu~
zione della sfera di facoltà discrezionale
dell'Autorità ammimstrativa, semplificazio~
ne delle procedure e delle garanzie a tutela dI
chi si ritenga leso da un indebito esercizio
dei poteri spettanti agli organi esecutivi.

Rinnovo l'augurio, fatto già dinanzi alla
Camera, che il Parlamento possa approvare
rapidamente questo provvedimento, insie~
me ai tanti altri che sono stati presentati,
perchè non risulti vanò lo sforzo che Il Go~
verno viene compiendo per semplificare la
attività amministrativa. Frattanto. e 111 at~
tesa che il Parlamento approvi la legge de~
lega di cui ho parlato, risultati positivi sono
stati ottenuti in questo settore, utilizzando
la stessa legislazione vigente, mediante la
emanazione di provvedimenti a carattere
amministrativo.

Con particolare favore sono stati accolti
il provvedimento che consente il rinnovo
automatico, mediante il semplice pagamen~
to della tassa, della maggior parte delle li~
cenze di durata annuale e l'altro provvedi~
mento per l'estensione della validità trien~
naIe del passaporto e dei permessi di porto
d'arme ad uso di caccia.

Piccole cose, si dirà, ma che tuttavia sol~
levano milioni di cittadini dall'onere di

ademplmentI amministratIvI troppo frequen~
ti e divenutI, riconosciamolo, troppo nOIOSI.

Un'ulteriore semplificazione della proce~
dura amministratIva, al fine di rendere sem
pre meno gravosi gli adempimentI del cit~
tadim, si è avuta con l'attuazione, in VIa
amministratIva, dI un sensibile decentra~
mento di competenze, già attuato, dal Mi~
nistro ai prefettI, dar prefetti al questori e
dai questori ai dirigenti seziona li di pub~
blica "icurez7a, concretizzando così un ef~
fettivo avvicinamento dell'Ammmlstrazione
a quantI con essa devono vemre a contatto.

Un'mnovazione gradita ai cittadini SI è
avuta con l'mvlO a domicilio dell'intcressa~
to, a mezzo lettera raccomandata, del do~
cumento che attesta l'avvenuta concessione
amministrativa, mentre fino ad OggI l Clt~
tadini erano obbligati a ritirarla persofial~
mente alla Prefettura o aHa Questura, con
dispendio di tempo e di denaro.

Notevoli modifiche sono state apportate,
sempre durante quest'anno, alle modalità
di pagamento delle somme dovute dallo
Stato, essendosi stabilito che il pagamento,
che fino a ieri si effettuava solo mediante
mandato riscuotibile agli sportelli della Te~
soreria provinciale, in avvenire potrà es~
sere effettuato anche mediante l'accredita~
mento sul conto postale del singolo Cltta~
dina o mediante nIl1CSSa con vaglia ban~
cario.

Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segue S C E L B A, Mmistro dell'in~
tano). Piccole cose, anche queste, SI di'rà,
forse, ma che sollevano milioni di citta~
dini e di creditori dello Stato da adempi~
menti antiquati e da spese non necessarie.

Ad uno snelli mento delJe procedure mira
egualmente il disegno di legge da me pro~
mosso e già presentato al Parlamento, per
una nuova disciplina del riconoscimento
della personalità giuridica. Con il nuovo
provvedimento si tende ~ anzitutto ~ a

sostituire il decreto ministeri aIe al decreto
presidenziale. Le ragioni che hanno indot~
to a proporre tale innovazione mi hanno
spinto a considerare anche l'esigenza di
una revisione del procedimento per l'auto~
rizzazione agli acquisti degli enti morali,
che sono ancora disciplinati dalla legge 5
giugno 1850. Pertanto, con lo stesso dise~
gno di legge, si prevede la medesima sem~
plificazione del procedimento (decreto mi~
nisteriale al posto del decreto presidenzia~
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le) anche per gli acquisti. Per gli enti i
quali svolgono la loro attività nell'ambito
della Provincia, il riconoscimento della per~
sonalità viene demandato ai prefetti (men~
tre oggi, per il riconoscimento della perso~
nalità giuridica di un asilo d'infanzia, oc~
corre il decreto del Presidente della Repub~
blica).

Altre misure sono state adottate per fa~
vorire la liquidazione delle pensioni a fa~
vore dei dipendenti del Ministero dell'in~
terno. Oggi, ogni agente che va in pensione
riceve il suo libretto al momento stesso in
cui lascia l'Amministrazione, c la cosa è
molto gradita agli interessatI, i qua1i per
il passato dovevano attendere addirittura
qualche anno prima di avere il libretto di
pensione.

In questo quadro si inserisce anche il
provvedimento da me elaborato d'intesa
con il Ministro delle finanze, e divenuto
già legge, per la concessione dei mutui ai
Comuni e alle Provincie. L' onorevole Gian~
quinto, che si intende di questi problemi,
sa che il provvedimento è stato largamen~
te apprezzato dagli amministratori comu~
nali e provinciali.

Questo complesso di misure o di propo~
ste, che ho potuto realizzare o sottoporre
al Parlamento nell'anno decorso ~ e sulle

quali gli oratori dell'estrema sinistra han~
no tranquillamente sorvolato ~ sono state

il frutto di un lavoro diligente, compiuto
da apposite Commissioni da me nominate
non appena ritornato al Ministero dell'in~
terno, ed alle quali hanno partecipato an~
che esperti estranei all' Amministrazione. Le
stesse Commissioni hanno studiato nuove
misure interne per rendere più rapida ed
efficiente l'azione del Ministero dell'interno,
eliminando inutili carteggi ed aumentando
il senso di responsabilità dei funzionari di
ogni grado.

I provvedimenti adottati dimostrano lo
scrupolo cal quale sono stati mantenuti gJi
impegni assunti, l'importanza delle misure,
che interessano milioni di cittadini, la mo~
dernità e la democraticità dell'ispirazione.
È un cansuntivo, mi si consenta, non di~
sprezzabile, che solo un'opposizione precDn~

cetta poteva ignorare del tutto. (Commenti
dalla sinistra).

I temi sui quali si è svolto principalmen~
te il dibattito sul bilancio sono tre: 1) la
condotta delle forze di polizia, specie nei
conflitti di lavoro; 2) la riforma della legge
comunale e provinciale e l' ordinamento re~
gionale; 3) l'Alto Adige. Sono stati trattati
da singoli oratori anche problemi partico~
lari, riguardanti ad esempio la Sicilia, l'ap~
plicazione della cosiddetta legge Merlin, e
via di seguito, sui quali dirò il mio pensiero
o nel corso dell'intervento o m sede di rispo~
sta agli orelm! del giOTno.

La condotta delle for;:e di polizia hd fOl~
mato oggetto degli interventi più ampi e
più fortemente polemici degli oratori di
estrema sinistra. È questo un atteggiamen~
to non nuovo, che non è neppure da porsi
III relazione col fatto del mio ritorno, per
la terza volta in questo dopoguerra, alla
direzione del Dicastero dell'interno. Basta
infatti scorrere i resoconti delle discussio~
ni sui bilanCI dell'Interno presentati da al~
tri titolari, per trovare le medesime accuse
e le stesse richieste.

L'intervento delle forze di polizia in oc~
casione di scioperi è stato presentato come
preordinato a difendere gli interessi della
classe padronale e a rendere piÙ difficile,
per i lavoratori, il ricorso all'arma dello
sciopero, che tuttavia è considerato dalla
Costituzione come un diritto. È stato os~
servato che un Governo veramente demo~
cratico non soltanto non dovrebbe inter~
venire contro i lavoratorI, ma, se mai, do~
vrebbe prenderne le difese ~ poichè essi

sono i piÙ deboli ~ contro i più forti: i da~
tori di lavoro.

Si è preteso che la condotta delle forze
di polizia sarebbe il frutto di istruzioni, di
direttive o di orientamenti in contrasto con
la Costituzione e con la pratica di un Go~
verno democratico. Ho avuto modo di ri~
spondere ampiamente a queste accuse in
altre occasioni; ma che i propositi attri~
buiti al Governo siano in contrasto con i
suoi orientamenti reali e con le direttive
impartite e rese di pubblico dominio è do~
cumentato in particolare dall'intervista da
me concessa in data 25 settembre 1960, a
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due 1neSI appena dalla costituzione del Go~
verno, a « La NazIOne» di Firenze, e rife~
nta da tutta la stampa nazionale. In tale
intervista, riferivo appunto sulle direttive
della politica mterna, impartite nelle riu~
zioni dei prefettI, del questori e dei co~
mandantI del carabmlen, che avevo tenuto
111diverse parti d'Italia per rendere più ra~
pida la presa di contatto con i responsa~
bili degli organi esecutivi.

In tali riuniol1l fu considerato espressa~
mente proprio l'Impiego delle forze di po~
!lzia In occasIOne dI algIta710111 sIndacalI;
ed ecco le direttive Impartite secondo quan~
to fu reso noto e pubblico attraverso l'in~
tervista a {( La Nazione».

La domanda del giornalista era così re~
datta: « Signor Ministro, vorremmo ora toc~
care un tasto assai delicato ed attualissi~
mo. quello dell'intervento dello Stato nei
conflitti sociali. Può dirci se e come questo
tema sia stato trattato nei recenti convegni
del prefettI?» Ed ecco la mia nsposta:
« Questo tema è stato largamente trattato
ed io ho impartito direttive riguardanti ap~
punto !'intervento dello Stato nei conflitti
economici e nelle agitazioni sindacali. In
questI lo Stato democratico non può rima~
nere neutrale, non può limitarsi alla parte
dI spettatore indifferente. Innanzitutto è
suo dovere di prevenire i conflitti e, quan~
do tali conflitti scoppiano, 10 Stato deve
agire per comporli pacificamente ».

Ed aggiungevo: {(In una società come la
nostra, in cui l'imprenditore difficilmente
prende iniziative capaci di favorire il pro~
gresso economico delle classi lavoratrici o
semplicemente iniziative atte a far parteci~
pare i lavoratori al miglior rendimento del~
l'az,ienda ~ che non è dovuto a solo merito
dell'imprenditore ~ e preferisce, invece, la~

sciarsi strappare le concessioni dalle pres~
sioni delle agitazioni sociali e dello sciope~
ro, un Governo democratico non può nè
deve guardare con sospetto le agitazioni
dovute a motivi economici; e la condotta
del paten dello Stato sarà tanto più com~
prensiva verso i lavoratori quanto più que~
sti rinunceranno all'uso della violenza e al
turbamento dell'ordine pubblico.

10 OTTOBRE 1961

"
In ItalIa » ~ continuavo ~ « purtroppo,

specie per l'azione del PartIto comunista » ~

mi dispiace, ma SI tratta di una valutazione
di carattere obiettIvo e non è la prima volta
che l'affermo ~

{( per il quale le agitazioni
economIche hanno valore strumentale e

l'uso della vIOlenza costituisce un esercizio
nvoluzIOnano, e le vltl1me alimentano lo
spinto di odio contro i pubblici poteri e
il regIme politico, abbiamo ancora molto
cammmo da fare. Ma le vIttIme nO'n sono
una fatalItà, specie se l lavoratori si ren~
del anno conto che In regIme democratico
il ricorso a Ua violenza è sempre depreca~
bile e che JI riconoscnnento dell'esercizio
del dlritto di sciopero non ha nulla a che
vedere con il ricorso alla vIOlenza. NeglI
altn PaesI liberi difficilmente l lavoratori
ricorrono alla vIOlenza per far valere i loro
diritti. Questo Governo mtende fare la sua
parte, assicurando innanZI tutto al lavora~
tori la sua comprensione e la sua SllTlpéi~
tia» (CommentI ed in t erruzioni dalla Sl~
nistra).

Onorevoli senatori, non mi pare che que~
ste fossero direttive reazIOnarie e in con~
trasto con la Costituzione.

E venendo a parlare dei rapporti tra
Stato e cittadini e della necessità di ren~
dedi più fiduciosi, così dicevo, nella citata
intervista: «La direttiva pratica alla quale
devono attenerSI le autorità, per quanto
riguarda i rapporti coi cittadini, è stata
da me sintetizzata in questi termini: il fun~
zionario, chiunque egli sia, operi sempre
come vorrebbe che l'autorità operasse nei
suoi confronti se egli fosse un semplice cit~
tadino ...

G O M B I. Come fa il Prefetto di Bari!

S C E L B A, MInIStro dell'interno ...
quanto dire mettersi nei panni del citta~
dina}} (lntenuziom dalla sInIstra). Onore~

voli senatori, sono pubbliche queste dichIa~
razioni, e mI pare sia opportuno ed utile
ripeterle, anche se nella pratica qualche
volta non aVVIene così. (Interruzioni dalla
simstra). « È naturale)} ~ continuavo ~

«in chi presiede alle pubbliche funzioni,
la tendenza a giudicare ed operare sempre
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vestito dei panni dell'autorità, dimentican~
do spesso la realtà umana per cui l'autorità
stessa esiste ed è costituita. Occorre in pro~
posito un'azione sistematica di formazione,
non bastando le semplici circolano A que~
sto proposito, ricorderò che sin dal 1947,
in qualità di Ministro dell'interno, impartii
istruzioni agli organi di polizia perchè, do~
vendosi invitare un cittadino a comparire
davanti all'autorità di pubblica sicurezza,
l'invito venisse accompagnato dalla indica~
zione del motivo. Se la circolare non fos~
se caduta in dimenticanza si sarebbe evita~
to l'episodio recentemente lamentato dalla
stampa di un cittadino obbligato a fare un
lungo viaggio per corrispondere ad un in~
vita della Pubblica Sicurezza, con diffida,
non presentandosi, che vi sarebbe stato co~
stretto dalla forza pubblica, per vedersi
poi restituire dei documenti da lui smarriti.
Se il cittadino avesse conosciuto il motivo
della chiamata non si sarebbe preoccupato
della diffida. Se invece del carteggio scritto
si fosse adoperato il telefono, mezzo più
moderno ed anche pIÙ economico, tutto
si sarebbe risolto rapidamente e senza al~
cun danno per nessuno ». (Interruzioni dal~
la sinistra). ]0 credo che i propositi non
avrebbero potuto essere più onesti e le diret~
tive più esplicite e, per la loro pubblicità,
più impegnative.

Ricorderò come queste direttive, appunto
per la loro ispirazione democratica e so~
ciale, fossero oggetto allora di vivaci criti~
che da parte di organi di stampa di estre~
ma destra. Che tali direttive nella loro ap~
plicazione pratica possano non trovare per~
fetta rispondenza, nè l'escludo nè mi sor~
prendo del fatto, perchè queste cose ca~
pitano, onorevoli senatori, anche in altri
settori ed in tutti i regimi politici. Ciò im~
pone uno sforzo continuo di formazione e
di miglioramento del personale esecutivo,
ma la chiarezza delle direttive e la loro
ispirazione democratica smentiscono le ac~
cuse degli oppositori.

Poichè a proposito dell'impiego delle for~
ze di polizia e del loro armamento si è in~
vocato l'esempio di altri Paesi, dichiaro che
anch'io mi auguro che arrivi il giorno, il
più presto possibile, in cui le lotte popo~

lari e sociali si svolgano anche nel nostro
Paese in condizioni da non richiedere la
presenza attiva delle forze di polizia. Ma
sono forse le condizioni odierne dell'Italia
pari a quelle, ad esempio, delJ'Inghilterra?
Abbiamo seguìto recentemente ~ anche at~

traverso la televisione ~ le manifestazioni

svoltesi in Inghilterra contro !'impiego del~
le armi nucleari. In queste occasioni, è ap~
parso chiaro a tutti su che cosa poggiano
le libere istituziom inglesi: nspetto genf;'~
l'aIe, rigoroso delle leggi, severità e rapidità
dell'applicazione delle sanziom contro i vio~
latori .

Sottolmeo dkuni tattI. Primo. un grande
nome, un filosofo di fama mternazionale,
Bertrand Russel, quasi novantenne, viene
condannato a due mesi di prigione ~ ri~

dottI per la sua tarda età ad una sola set~
timana ~ per non essersi sottoposto al di~
vieto delle autorità di polizia per una pub~
blica manifestazione da lui organizzata. La
pena è stata applicata senza riguardo al
nome e all'età, con tempestività, e scontata
realmente. Secondo faHo: viene organizza~
ta, sempre in Inghilterra, nella stessa oc~
casione, una manifestazione da parte del
Partito laburista, di migliaia di persone,
con il programma che i manifestanti avreb~
bero esposto la loro protesta sedendosi per
terra in una pubblica piazza e sui gradini
del Parlamento. L'autorità di polizia av~
verte che questo modo di manifestare è il~
legale. Prima conseguenza: i parlamentari
laburisti dichiarano che, per rispetto al~

l'ordine dell'autorità di polizia, essi non
parteciperanno alla manifestazione, ma vi
assisteranno solo dal tetto di un edificio
prospiciente la piazza, per accertare se il
comportamento della polizia contro i dimo~
stranti sarà conforme alla legge. Seconda
conseguenza: circa un migliaio di manife~
stanti che tentano di sedersi per terra ven~
gono tradotti forzatamente dalla polizia di~
nanzi a diciannove Corti di giustizia, che, a
richiesta della stessa polizia, erano state
costituite per quel giorno, in previsione di
disordini, e giudicati seduta stante e con~
dannati ad una sanzione pecuniaria non
simbolica, ma effettiva, corrispondente al
salario di qualche settimana di lavoro.
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In un Paese, onorevoli senatori, in cui il
turbamento dell'ordine pubblico si riduce
al tentativo di sedersi sui gradini del Par~
lamento, in cui i parlamentari dell'opposI-
zione, per rispetto dell' ordine dell' Autorit~
di polizia, si astengono dal prendervi parte
e l'autorità giudiziaria, a richiesta della po~
lizia, si convoca in giorno festivo per giu~
dizi per direttissima, si comprende benissi~
ma che la polizia non abbia bisogno di al~
tri mezzi per farsi valere. Ma sono queste le
condizioni del nostro Paese?

Va aggiunto, circostanza non seconda~
ria, che in Inghilterra non esiste neppure un
partito comunista, il quale, programmatica~
mente, o\lunque arrivi al potere, sostituisce
le istituzioni parlamentari con la dittatura
del proletariato, non escludendo, permetten~
dolo le circostanze, di utilizzare la violenza
per giungere alla conquista del potere.

Tutto questo non significa che non debba
essere fatto ogni sforzo per migliorare la
formazione dei singoli uomini o perchè non
Si ecceda nell'impiego dei mezzi repressivi.
Questo non solo deve farsi... (mterruzioni
dalla sinistra)

'"

ma posso assicurare il Sena-
to che si fa quotidianamente. A questo fine,
proprio di recente, abbiamo introdotto il si-
stema dell'arruolamento ed assunzione in~
dividuale, per avere una maggIOre possibi-
lità di scelta degli uomini. È stata istituita
una divisione scuola per l'elaborazione dei
programmi, per la mIgliore formazione pro-
fessionale degli agenti. I programmi che so-
DO stati elaborati e stampati per le scuole
di polizia, che SI apriranno proprio nei pros~
sJmi giornI, sono a disposizione di tutti e
tutti potranno accertare la cura sempre mag~
giare che il Ministero porta per affinare e
migliorare la cultura e la preparazione tec-
nica del personale dIpendente.

D'altronde chi ha avuto occasione di assi-
s(ere domemca scorsa alla manifestazione
eh Torino in occasione del 109° anniversario
della fondazione del Corpo della guardie di
pubblica sicurezza, SJ è potuto rendere con~
to della modernità dell'addestramento. Lo
entusiasmo col quale decine di migliaia di
cittadinI di ogni condizione hanno salutato
i reparti, come in tante altre occasioni han-
DO salutato i carabinieri, sta a dimostrare

che l'ostilità nei confrontI delle forze di
polizia, di cui si è parlato, per quanto ali-
mentata da una propaganda faziosa, non è
condivisa da tutto il popolo italiano. E la
medaglia d'oro al valor civile, con cui è sta-
to decorato il Corpo delle guardie di pub~
blica sicurezza, proprio per le tante vite sal~
vate da membri del Corpo nell/esercizio
delle loro funzioni, sta a dimostrare che,
accanto ai compiti politicamente più im~
pegnativi e più ingratI che le forze di poli-
zia assolvono con alto senso del dovere, esse
ne assolvono contemporaneamente altri che
comprovano come la loro educazione e la
loro formazione non siano dirette contro
nessuno, ma alla tutela di beni che dovreb~
bero essere apprezzati egualmente da tutti:
18. sicurezza dei cittadini e dei loro beni, la
Jibertà e l'indipendenza del Paese.

Nè può dirsi che questi beni non corrano
pericolI. In Aha Adige 1'azione delle forze
di polIzia, dei CarabinIeri e di Pubblica si-
curezza, con la collaborazione di reparti del~
l'Esercito e della Finanza, è valsa a creare
quelle condlzIOm che ci permettono di guar~
dare, oggi, con maggiore serenità agli svilup~
pi mternazionali ed mterni della vertenza.

Desidero sottolineare anche il fatto che le
forze di polizia concorrono, con le altre
Forze Armate del10 Stato, alla difesa ester~
na del Paese, e compiti speCIfici sono pre~
viStI contro glI attacchi esterni e per la Sl~
curezza interna deI Paese.

Oggetto di nnnovate critiche è stata la leg-
ge di Pubblica Sicurezza. Si sono denuncia~
te le norme vigenti, che perpetuerebbero la
(,~istenza di istituti in contrasto con la Co~
~tituzione e il regIme democratico, e SI è
lamentanto il ritardo nell'elaborazione di
una nuova legge.

Per mio conto, riconosco perfettamente
legittima l'aspIrazione ad un nuovo testo
della legge di Pubblica Sicurezza, aderente
,mche formalmente alla CostituzIOne demo~
cratica; IO stesso, a questo scopo, presentai
8nni addIetro un disegno di legge. Debbo,
tuttavia, osservare che I11i sembrano, a dir
poco, esagerate le accuse che vengono ri~
volte al Governo a proposito di questa leg~
ge. Alcune norme del testo unico del 1931
sono state già formalmente abrogate con
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legge, altre sono state dichiarate inaipplicabI~
11, pcrchè Iillcompat'Ibili con la nuova Costi~
tuzione, dalla Corte costituzionale creata
appunto per questo; tanto che, se si esamina
Il contenuto delle maggiori proteste, queste
SI riducono all'applicazione dell'artIcolo 2.

P I C C H IO T T I. Ma se non c'era la
Corte costItuzionale...

S C E L B A, MImstro dell'mtemo. ...a
rroposito del quale articolo ebbI ad affer~
mare, propno nella relazione che accompa~
gnava it disegno (11 legge di modifica del te~
~to umeo della legge di Pubblica Sicurezza,
pI esentato nel 1948, che tale artJcolo, nel~
la sua formulazione, non poteva ritenersi in
conuasto con la Costituzione repubblicana,
~ol che nella applicazione concreta si tenes~
s( conto dei notI principi che regolano la

vIta democratIca dello Stato. . .

PICCHIOITI
parole!

lo ho letto le sue

S C E L B A MÌ/ustro dell'interno. È
precisamente quanto ha affermato la Cane
costituzionale nella sua ultima sentenza, la
quale ha fissato anche l criteri direttivi, che
costItuiscono limitI, per la retta applicazio~
ne dell'articolo 2.

La sentenza della Corte costituzionale i?
stata da me comunicata, nel suo testo intt'~
grale, a tutti i prefetti della Repubblica per~
chè ne prendessero atto e si attenessero ad
essa nell'applicazione dell'articolo 2.

Sicchè, III sostanza, ingmstiflcatc appare
quella specie di {{ j'accuse ,>che, con giovani~
le vigore ~ e le faccio i miei complimenti,

senatore Picchiotti ~ lei ha rivolto contro la
legge di Pubblica Sicurezza, quasi fossero
1:11vigore e applicate tutte le vecchie norme
della legislazione fascista e non esistessero
nè guarentigie giuridiche contro le errate
c,pplicazioni, nè guaremigie politiche, quali
i controlli del Parlamento e della stampa.

P I C C H IOT T I. Ho detto che, se non
ci fosse stata la Corte costituzionale, leI non
avrebbe fatto nulla!

10 OTTOBRE 1961

S C E L B A, Mmlstro dell'l11temo. Nh
auguro tuttavia che si possa arrivare pron~
tamente all'approvazione dell'ausplcato nuo~
va testo della legge dI PubblIca Sicurezza

Il secondo tema che ha formato oggetto dI
largo, appassionato dibattIto nguarda la ri~
forma della legge comunale e provinciale e
l'attuazione dell'ordinamento regIOnale. AI~
hI riforma della legge comunale e proVLl1~
dale ha dedicato cure particolari il senatore
Glanquinto nella relazione scritta e stama~
ne nel suo mtervento orale Io nOD antici~
perÒ qui la difesa del disegno d] legge gi8.
elaborato, perchè esso deve essere ancor2
àpprovato dal ConsiglIo dei mmistn Quan~
do Il Consiglio del rnimstn lo avrà appro~
"\iato e si sarà quindi in presenza del testo
definitivo, si offrirà l'occasione al Senato p~r

UI' ampio dibattito, tanto pIÙ che sarebbe
mio intendimento di presentare proprio à
questa Assemblea il disegno di legge in que~
stione. Oggi mi limiterò a poche considera~
zioni di ordine pregiudlZlale e di cui mi of~
fre l'occasione il dib3ttIto sul bilancio.

Qualcuno ha voluto vedere nell'elabora~
ZlOne e nella presentazione dI un progetto
di legge di ri,£ormadella legge comunale
e provincIale un tentativo per insabbiare le
Regiom. La preoccupazione, a mIO avviso,
appare assolutamente ingiustificata ed il so~
spetto perfino ingiusto, se formulato in rela~
zione ai lavorI della CommIssione presle~
ciuta dal senatore Tupun. Se nOI sfogliamo
gli atti parlamentan, troveremo che da anm
da parte di tutti i gruppi politici viene 1l1~
vocata una riforma della legge comunale e
provinciale e, a mio giudizio, anche fonda~
tamente. Comuni e PrOVll1Cle continueranno
3d esistere anche dopo che saranno state
instaurate le RegIOni, e risolvere i problemi
che affliggono la vita dei Comuni e delle Pro~
vincie, per favonrne lo sviluppo, è un com~
pita che va assolto, poichè tali problemi SI
pongono indipendentemente dall'attuazione
dell'ordinamento regionale. Dimenticare tut~
to questo per concentrare tutte le speranz~
d! sviluppo degli enti esistenti nell'attua~
zione. dell'ordinamento regionale, quasi che

con esso venissero risoltI automaticamente
i problemi della vita dei Comuni e deHe
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Provincie, può forse serVIre alla polemica
politica, ma non corrisponde minimamente
alla realtà.

A proposito dell'attuazIOne dell'ordllu~
mento regionale non posso che riferirmi al~
le dichiarazioni fatte dal Presidente del Con~
siglio, nell'altro ramo del Parlamento, 111
occasione del recente dibattIto sulla mozio~
ne di sfiducia. L'onorevole Giaquinto non
può pretendere che Il Ministro dell'interno
abbia un'opinione dIversa da quella del Pn~~
sidente del Consiglio in materia, che fa par~
te della politica generale del Governo. L'ono~
levole Fanfani ha dichiarato alla Camera.

'o Per le Regioni fu nomin;=tta la promessa
Commissione di studio. Oggi ci si preannu,1~
Cla la consegna deglI attI. Noi assicurammo
l'onorevole Reale che su di essi studieremo,
facendo tesoro anche delle varie recentissi~
me esperienze al Nord e al Sud, per cercare
una soluzione degna di governanti respor.-
sabili ».

Ho letto, nella relazIOne di mmoranza e
~ulla stampa che le ha riprese, delle antici~
pazioni sulla relazione della Commis~ione al
Presidente del ConsiglIo, Non avendo preso
visione del testo, Ignoro se esso corrispon~
clél o meno a quanto riferiw dallo stampa,.,
(J nterrllzione del senatore GWl1quinto). l~e
poche osservazioni che farò riguardano UJ1l~
camente gli elementI fatti propn dal rela~
tore di minoranza ed esse perCIò sono 1i~
volte a lei, senatore Gianquinto, e non alla
relazione, che non conosco.

Non da oggi il Governo ha affermato che
l'attuazione delle Regioni richiederà in ogni
Cé,SOla preventiva approvazione dI una leg~
ge finanziaria. È chiaro che, se le Regioni
non potessero disporre di mezzi finanziari
adeguati per la loro eSIstenza ed attività, e<;~
se nascerebbero asfittiche.

Si pretende, m base a riferimentI piut~
tosto sommari, che per la prima attuazione
ddle Regioni basti una spesa di circa 220
miliardI, di cui 163 rappresentano la som~
ma che lo Stato spende già nelle RegionI.
SI tratterebbe solo della differenza, ed anzi
di metà, pOlchè l'altra metà pare che sia
già stanziata in bilanoio. Ciò pOI varrebbe,
si dice, per la prima attuazione.

Ora, anche se i termini finanzian potesse~
H1 ridursi a quellI mdicati dal relatore di
minoranza, occorrerebbe ugualmente una
legge per trovare i fondi resIdUI, sia pure
nella misura ridotta indicata. Ma 10 penso
che Il problema finanziano delle ReglOl1l non
possa essere visto in relazione alla prima at~
tuazione delle Regioni e che perciò occorre~
l'anno stanziamentI ben piLl massiccI, la cui
ampiezza occorre prospettarsI fin daUa pn~
ma attuazione della Regione. Se l'ordinamen~
to della Regione dovesse tradursi infatti nel~
l'affidare ai nuovi organi regionali la gestln~
ne dei fondi che lo Stato spende già oggi per
1£, regione, sa t'ebbe facile osservazione che

l'Impresa non varrebbe la spesa. Ritengo
che ben altri dovranno essere i compiti delJa
Regione, che non quello di amministrare le
somme che già oggi lo Stato stanzia nel suo
bIlancio e spende nelle singole regioni, se
non vogliamo che anche le Regioni si ridu~
cano a condurre una vita grama, così come
aVVIene per i Comuni e per le Provinde, L11~
meno per molti Comuni e per non pocbe
Provincie,

Ma ciò che mi ha colpito è la lesi, nguar~
dante gli oneri del personale nelle nuove
Regioni, secondo la quale tutto 5i ridurreb~
be ad una specie dI partIta di giro, essendo
le: Regiom tenule per legge ad utilizzare im~
piegati dello Stato, dei Comuni o delle PrfJ~
vincie, senza quindI maggIOri oneri per la
economia del Paese. In sostanza, l'istituzio~
ne delle nuove Regioni non comporterebbe
nuovi oneri di personale.

Una visione siffatta contrasta con l'espe~
rienza già acquisita attraverso l'attività del~
le Regioni a statuto speciale, e l'esperienza
CI dice che la creazione delle quattro R('.
gloni a statuto speciale non ha portato alla
riduzIOne di un solo posto negli organici dei
dipendenti dello Stato ma anzi, proprio do~
po l'attuazione delle quattro Regioni a sta~
tuto speciale, si è avuto un aumento cre~
scente degli organici già esistenti, ment:~e
le RegIOni a statuto speciale hanno creato
una loro burocrazia autonoma e con trat~
tamento economico e di carriera superiore
dj gran lunga a quello dei funzionari dello

Stato, creando sensibili sperequazioni e gra~
ve turbamento nei dipendenti dello Stato
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che assolvono pari funzioni in quelle Re~
gioni. Se l'autista del prefetto VIene pagato
con 50.000 lire di stipendio, mentre l'autista
di un assessore regionale ne percepisce
100.000, è naturale che un senso dI amarcz~
za per la evidente sperequazione SI impa~
dronisca del dIpendente dello Stato.

E benchè, onorevoli senatori, la legge Pçr
le Regioni a statuto ordinario offra maggio~
re garanzia in proposito, io credo di non
andare lontano dal vero (e lo dico perchè
ci si prepari in tempo) affermando che la
Cleazione della Regione comporterà un au~
mento complessivo della burocrazIa e mag~
giori oneri, a tale titolo, per la comunità e
per l'economia nazionale.

A questo proposito giustamente Il senato~
re Cenini ha fatto osservare che sarebbe ben
slrano che Cl si preoccupasse della finanza
regionale mentre lo Stato non è in grado
di risolvere il problema del defictt dei Co~
muni e delle Provincie, che cresce annual~
n~ente, nonostante la liberazione degli enti
locali da oneri per attività di competenza
statale, l'assunzione di spese di competenza
tradizionale comunale e provinciale, e le
misure adottate per alleviare gli oneri di
debiti passati; e a tale situazione concor~
re in non piccola misura ~ riconosclamolo
molto francamente ~ l'aumento incontrol~

lato, da parte degli enti locali, del persona~
le e dell'onere relativo. (VivacI proteste del
5enatore Gianquinto. Energici richiami del
PI esidente). Potremmo dimostrare la cosa.

Il senatore Caruso, che si è occupato dei
problemi della Sicilia, avrà trovato confer~
ma a quanto ebbi a preannunciargli con una
interruzione al suo discorso, e cioè che i
provvedimenti adottati dal Consiglio dei
ministri nella seduta del 6 corrente avreb~
bero soddisfatto pienamente le aspettative
delle popolazioni siciliane.

C A R USO. Si tratta di percentuali in~
significanti, da concordatI fallimentari.

S C E L B A, Ministro dell'interno. Per
quanto riguarda il Fondo di solidarietà na~
zionale, il Consiglio dei ministri ha accolto
con spirito di larga comprensione e schiel~
ta solidarietà le proposte che erano state

elaborate da me insieme con il Ministro del
tesoro e il Presidente della Regione sIcilia~
na. Desidero dire al senatore Caruso che, per
quelli che sono gli interessi ven e seri del
popolo siciliano, non ho mancato in passa~
to ed anche in questa occaSIOne dI mette c..?
a profitto la mia presenza in seno al Gover~
no; ma, alieno da ogni spirito demagogico

~ neppure per raccogliere voti preferen~

ziah personali ~ non ho mancato di pren~
clere posizione pubblica, come Ministro del~
la Repubblica italiana e preoccupato unica~
mente e doverosamente degh interessi dello
Stato, contro richieste che a me sembrava~
no non necessarie per la tutela dell'autono~
mia o per lo sviluppo economico dell'Isola
e che ritenevo potessero incrinare l'unità
dello Stato nelle sue strutture giuridiche e
politIche.

Richiamo alla memona del senatore Ca~
ruso il discorso da me tenuto a Catania 1'11
marzo 1951 contro la Ipretesa del perpetuarsi
di una seconda Corte costituzionale, dopo
l'entrata in funzione della Corte costituzio~
naIe deHa Repubblica, (interruZIOne del se~
natore Caruso) discorso dettato da senso
di responsabilità verso gli interessi dello
Stato, che sono preminenti su quelli parti~
colaristici della Regione, anche se si tratta
della mia Regione d'origine...

C A R USO. Sono vere o non sono vere
Le citazioni, che io ho rifento, delle parole
da lei pronunciate per radio? (RichiamI del
Presidente ).

S C E L B A, MmIstro dell'mterno. Se~
natore Caruso, le rispondo subito che quel~
le citazioni, che si riferiscono ad affermazio~
ni con le quali io difendevo la creazione del~
l'Alta Corte per la Sicilia, a guarentigia del~
l'autonomia regionale, sono esatte. Si ere'
però nel 1946, e a quella data non solo non
ela stata ancora approvata la Costituzione
repubblicana, ma neppure eletta la CosLi~
tuente. Ma, istituita successivamente, per
tutto il territorio nazionale, la Corte costi~
tuzionale... (interruzione del senatore Ca~
t uso; richiami del Presidente )... io potevo le~
gittimamente ritenere che la Corte costitu~
zionale nazionale, creata a guarentigia delle
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lIbertà dI tutti i CIttadini e dI tutte le Re~
giom, fosse capace dI assicurare anche l'au~
tonomia della RegIOne sICilIana (Applaml
dal centro. Proteste del senatore Cùruso).

Questo dissI nel 1951 e ripeto ora, e a
questo cnteno, comunque ~ pIacCIa o nun
pIaccia a le], onorevole senatore Caruso ~

d] ngorosa responsabIlità verso l'mteresse

preminente dello Stato, io contmuerò "td
IspIrare, anche per Il tuturo, la mIa azion,~

Alto Adlge Nel quadro delle espenenZè
clell'auton0l11Ia regIOnale va consldera10 an~
che l'Alto Adlge. Nel discorsI da n1e pronun~
C]atI a Bolzano, alla Camera del depulDt"
ana televIsIOne tedesca e In UCU"SH.HleaeI~
l'mscdlamento delìa CommIssione dI stu~
cho per l p!'obleI11l dell'Alto Adlge, ho avuto
modo dI Illustrare ampIamente il pensle~

l'O del Governo per quanto riguarda le
vicende ed ]1 quadro entro cm io ritengo
possibile una soluzIOne della vertenza per

l'Alto Adige.
Dal senatore Plasentl è stata espressa qual~

che preoccupazione per la costituzione della
Commissione, temendosI che essa possa in~
deboli re le nostre posizIOm mternazIOnalI o
galvamzzare gli estremisti interni ed ester~
ni, vedendo essi, o potendo vedere, nella co~
~tituzione della Commissione, quasI il frutto
della loro azione violenta e delittuosa.

Queste preoccupazioni sono parse infon~
date a me e al Governo.

Per quanto nguarda la posizione interna~
zionale, debbo naffermare che la cost.ituzio~
ne della Cammlssione fu deCIsa ~ nè poteva

essere dIversamente ~ can la preventiva ap"

provazione del Ministro degli esteri altreche
del Presidente del Cansiglio, ai quali fu sat~
tcposto anche Il testo del comunicato del
14 agasto, con Il quale si annunCIava il pro~
positodel Governo dI procedere alla costitu~
zione della CommIssione.

Lo stesso Mimstro degli esten, nell'inter~
vista concessa al settimanale '( Tempo » del
9 se1Jtembre scorso, 'CosÌ commentava l'inizla~
tiva' « Per quanto riguarda l'Alto Adige, c'è,
come leI sa, un momento di nflessione e di
rimeditazione. Dobbiamo segmre con sim~
patia e fiducia il tentat,ivo, sagacemente in
atto ad opera dell'amica Scelba, di sottrar~
re il problema alle speculazIOm ed alle pas~

slOm polItiche, cercando una soluzione che,
senza sacri,ficare l dIrittI mdeclmabili dello
Stato ItalIano, soddisfi glI mteressatI ».

Tutte le notizie dI stampa su pretesI dis~
sensi circa l'oppartunità della costituzIOne
della CommISSIOne vanno perciò considerate
come ampHficazIOm di discussiom sui partI~
col ari margmali per cui c'era lIbertà dì va~
lutazlane.

La posizIOne internazIOnale dell'ItalIa sul
problema rImaJne salda, nè può essere preglU~
dlcata da una discussione con l rappresen~
tanti delle popolazioni mteressate, in sede m~
terna. Non SI è trattato di un cedimento al
violent], chè anzi, a giudicare dalle ultIme
azioni, eSSI debbono mal considerare ilten~
tatlvo dI nsolvere, all'mterno e con la colla~
borazione delle popolazIOni interessate, i pro~
blemI che riguardano la loro convivenza e
Il loro pacifico sviluppo.

È stata criticata la composiziane della
Commissione, sia per aver chiamato in essa
esponenti politici del Partito rappresentan~
te la comumtà tedesca, SIa per l'esclusIOne
dl alcum gruppi POlIticI, sia per la scarsa
rappresentanza del gruppo etmco italiano
della provincia di Bolzano.

A questo propO'sito debbo dire che, ad evi~
tare contrO'versie, si è preferito scegliere un
criterio O'biettrvo, cioè chiamare a far parte
della Commissione i gruppi politIci della Re~
gione che hanno una rappresentanza al Par~
lamento nazionale, senza consIderazione al~
cuna della loro posizione politica, tanto vero
che della Commissione fa parte anche un
rappresentante del PartIto socialista Italra~
no. In quanto alla pretesa scarsa rappresen~
tanza del gruppo etnico di lingua italiana,
deve rilevarsi che la tutela del suoi interes~
SI non è affidata sO'ltanto agli italia11l nati
nella provincia di Balzano e che fanno parte
della Commissione.

D'altro canto, campito della Commissione
è di accertare dati di fatto e di elaborare,
in presenza di tutti l gruppi mteressati, pos~
sibili proposte e soluziani su cui la parola
definitiva spetterà unicamente al Governo
responsabile e al Parlamento nazionale.

Penso che la politIca del Governo, fatta di
fermezza nella tutela dell'ordine pubblico,
di ngore nei confronti di quantI mirano ad
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attentare alla sovrani,tà e all'autarità dello
Stato, ma anche dI comp,rensione e di mo~
deraziane nel canfrontl della minO'ranza di
lingua tedesca, che è pur cO'mposta di citta~
dini italiani ~ cosa che tanti dImenticano

~ vada perseguita con tenacia e pazienza;

e credo anche che questa politica abbia ma~
turato qualche frutto.

Se oggi dalle file del Partito che raggrup~
pa la tatalità della minoranza etmca SI sano
levate voci e SI sono promasse miziative ten~
denti non saltanto a dIfendere l legittImi in~
teressi delle popO'laziam, ma altresì a ncono-
scere i doveri verso lo Stato italiano e l'in~
teresse reciproco ad una pacIfica collabora~
lione tra tutti i gruppI etnicI eSIstentI in AI~
to Adige, io credo che ciò sia anche Il por~
tato della politica di moderazIOne del Go~
verno.

Anche se tardIva, carne è stata gmdIcata,
questa pl'esa dI pasIzione menta Il nostro
apprezzamento perchè nessuno può esclude~
re che questa presa di paslziane SIa venuta
solo oggi anche per effetto del chma dI mag~
gior fiducia che si è instaurato nel rapporti
tra lo Stato e I cittadini dell'Alto Adige. Que~
sta fiducIa noi ritemamo mdispensablle per
una saluzione equa e saprattutto duratura
dei prablemi dell'Alto Adige.

Gli aratori di estrema sinistra hanno pre~
sentato, nel lara discarsi, le candlziom del
Paese a fosche tmte. L'aZIone d~i Governi
democratIci del dopoguerra, IVI compresa
quella del presente Governo, è stata tratteg~
giata come una sequela di inadempimenti,
di violaziani costituzionali, di attentati alle
libertà palitiche, di sO'praffazioni nei can~
franti dei partIti di opposizione, mentre le
condizial1l del popalo italiano, per la man~
canza di ogni seria pO'litica tendente a mo-
dificare la struttura palitica, econO'mica e so~
eiale, sarebbero rimaste pressochè immuta~
te. I miglioramenti cO'nseguiti in questi quin-
dici anni dal popolo italiano sarebbero il
frutto solo dell'azione dell'oppO'sizione. An-
che questa prospettaziane, per la verità, non
è nuova, ma costituisce Il mO'tlvo daminante
della martellante propaganda dei partitl di
estrema e dura proprio da quindici anni.

ConsiderandO' I campiti e le direttive che
la legge affida al Mimstero dell'interno, po-

trei esimerml dal rispO'ndere. Ma poichè le
sinistre hanno apprafittMo della discusslo--
ne del bilancio dell'Interno per riproporre i
loro temI propagandisticI ed anzi hannO' n-
tenuto che fosse questa la sede più adatta
per farlo, nan posso sottrarmi al dovere di
dare una risposta a queste cr.itiche.

Mi limiterò a discorrere della politica del
presente Governo nei settori più signi:fìcatl~
vi, avvalendami deHe dichiarazioni fatte da]
Presidente del Consiglio nella sua replica
al recente dibattito sulla mozione di sfiducia
proposta dal Partito socialista italiano. Nel
suo disoorso del 14 luglio scorso, nell'altro
ramo del Parlamento, Il Presidente del Con~
sigho illustrò il complesso dell'attività de]
Governo costituito appunto un anno avanti.
Ed ecco la sintesI. L'azione del Governo SI
è rivolta in primo luogo aHa Pubblica ammi-
lllstrazione ed i pravvedimenti e le misure
adottati possono essere così riassunti:

1) Miglioramenti dI carattere ecanomi~
co e di carriera a tanta parte del personale
statale. Dalla scuola ai trasportI, dalle fi
nanze alle pO's,te, dalla giustizia agli esten,
dalla difesa ad altri vastl settori della Pub~
blica amministrazione, i dipendenti hanno
beneficiato dI larghe provvidenze che hanno
migliorato appunto Il trattamento ecanami-
co e la carnera. Nuove provvidenze sono in
corso eh studio che riguarderanno anche la
AmmmlstrazlOne dell'mterno che, per il trat~
tamento inadeguato alla delicatezza del com~
piti e alle responsabilità, vede assottigliarsi
le file dei partecipanti ai concO'rsi, che non
coprono più l posti vacanti. Per quanta ri~
guarda l'onere dei mIglioramenti accordati
ai dipendenti dello Stata, a considerare sol~
tanto i rmglioramenti a favore degli mse~
gnanti elementan e delle scuale medIe, esso
ascende a 60 miliardi annui.

2) SemplIficazione dei servizi e delle

procedure. A somiglianza di quanto è stato
fatto dal Dicastem dell'interno, come ho avu~
to modo di illustrare aH'inizio del mio di~
scorso, altn Dicaste:ri hanno proceduto In

quest'anno a semplificaziani dei servIzi e del~
le procedure talvolta di carattere fondamen~
tale.
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3) Sono state normalizzate le ammini~
strazIOm dI enti Importanti, che da anni ve~
mvano rette da comrmssari. O N M j , PolI.

grafico dello Stato, C.O.N.l., eccetera

4) SI è provveduto, seguendo le dlrettI~
ve elaborate dalla CommissIone presieduta
dal compIanto senatore Sturzo, ad elIminare
Il cumulo deglI incanchi e Il ConsIglIo del
numstn ha approvato anche, 111 una delle
ultIme sue sedute, un disegno di legge per
1'eliminazIOne delle gestIOni fuon bilancIO
e un dIsegno dI legge per la lrmltazione ed
una plLl rigorosa drsciplma del comandI de~
gh ll1segnanti elementari e delle scuole me~
dIe.

Per la scuola ho gIà accennato al provve.
dlmentI nguardantI gh msegnantr elemen.
tan e l professon di scuola media, succeSSI~
vmnente hanno avuto mIglioramentI £In
che i professon umversitan e gli asslstenn.
Per quanto nguarda più direttamente la hm~
zione e i compiti della scuola, è stata ll1ten~
sificata la lotta contro l'analfabetIsmo a1tra~
verso l corsi della RadlO~televlsIOne. Nell'au~
tunno scorso, con 3.334 pOStI di ascolto,
35000 analfabeti hanno consegUIto l'a1testa~
to di saper leggere e scrivere. È stato pI e~
dISpoSto un programma per elevare nel pros~
sImi gIOrm a 10.000 l posti dI ascolto, al
fine di intensi,ficare la lotta all'analfabe[i~
sma; questI corSI sono stati giudicati da
una CommISSIOne mternazionalc i piÙ effi~
, lentI del mondo.

n piano della scuola è in dIscussIOne dI
nanzi al Parlamento, ma, a richIesta del Gc.
verno, Il Parlamento ha già approvato due
stralci, uno per la spesa di 7 miliardi per
l'istituzione di nuovi corsi dI istruzione po~
polare, un secondo per l'Importo di 45 mi~
liardi a favore delle Università. n recente
provvedImento di nduzione dei prezzi dei li~
bri scolastici SI aggiunge ai nurnerosI altri
provvedimenti a favore della scuola. n Go~
verno ha presentato pure un provvedimento
per l'istItuzione di un'Università m Calabria
e il Ministro della pubblica Istruzione ha
avuto l'incarico di studiare l'IstItuzione dI
un'Università neglI Abruzzi e In Alto Adige.
Nuovi fondi sono stati conceSSI al Consiglro
nazIOnale delle ricerche per incrementare la
ncerca sCIentifica.

PolitIca economica. Sono miziative di que~
sto Governo, senatore Secchia, il piano dI
nnascita della Sardegna, l'integrazione delJa
legge della Cassa per il MezzogioJ1llo, l'inte~
grazione della legge speciale per la Calabria,
la nuova discIplina del Fondo di solidarietà
nazionale per la Sicilia, la dIsciplina delle
utenze e l'urllficazIOne delle tariffe elettriche:

Per quanto riguarda le ll1frastrutture, sono
statI approvatl: un plano quinquennale, per
una spesa dI 127 Imlrardl, integratIvI del
piano decennale dI sistemazione dei numi;
Il piano delle autostrade e per la sIstemazIO~
ne dI migliaia dI chilornetn di strade ordI-
narie, da cui saranno favorite in particolare
le regiO'l1l mendionalI, Il plano, per una spe~
Sét dI 100 mIllardI, per ammodernare la r;;::-
te telefonica nazIOnale, Il plano di ammoder~
namento delle .ferrovIe.

Agricoltura. Il Parlamento ha già appro--
vato, per Impulso del Governo, Il Piano
verde; e non è questa la sola provvidenza a
favore dell'agncoltura, chè nuove iniziatIve
sono allo stUdIO per consentire all'agncol~
tura italiana dI superare la grave e com~
plessa cnsi in cui essa SI dlhatte oggi e per
metterla in condizlOl1l dI piÙ sano sviluppo.

PolItica socIale. Si è provveduto all'esten~
SlOne e al miglioramento dell'assistenza e
prevIdenza. Il Parlamento conosce già ]e va~

I"rie mIsure che sono state adottate per laJr
seHon BastI pensare al 30 milIardi per al~
trezzature ospedaliere.

Se guardIamo poi alle condIzIOni generali
del Paese, i progressi possono cosìriassu~
mersi: aumento della produzIone dei beni,
aumento delle esportaZIOll1, aumento dei red~
dI ti di lavoro, aumento dell'occupazione, au~
mento dei consumI. GlI mdici indicano la
entità crescente e consolante di tali progres~
si. L'appello rivolto aI tecnici italial1l, già
costretti a trovare all'estero un'occupazione,
J tornare 111Patna, dove potranno trovarè
una SIcura occupazione e alte remunerazioni,
ci dIce i mutamentJ che vanno venficandosi
nella struttura del Paese, che invece SI con~
tinua a dipingere a tinte fosche.

Le nuove iniziative promosse dal Gover~
no e da privatI nell'Italia mendIOnale Cl ri~
velano che anche il sud si muove.
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Questi cenni sommari di politica Interna
iI. senso lato dovrebbero essere sufficien~
11 a soddisfare glI interrogativi posti dal
senatore Secchia. E la risposta è, come vede~
te, largamente positiva. Anche in virtù dei
provvedimenti adottati nel decorso anno fi~
nanziano in vari seltori, si attenuano gli
squilibri regionali e le distanze tra le clas~
si, e progrediscono le categorie più bisogno~
se. Il progresso è morale e materiale insie~
me. Le stesse eccellenti condizioni sanitarie
del Paese, che sono anche il frutto del mi~
glioramento economico e delle condizioni di
vita del popolo italiano, dimostrano e con~
fermano queslo progresso; la mortalità in~
fanti1e è ridotta a tassi minimi, mentre la
vita Si allunga. E se qualche preoccupazione
oggi esiste per la salute fisica degli italiani,
essa trae alimento dalle conseguenze dello
~coppio a catena di ordigni nucleari, sem~
pre piLl frequenti ~ 19 nel giro di poche set~
Umane ~ da parte dell'U.R.S.S., che rivela la
lunga preparazione, ordigni che inquinano

l' atmoster a di elementi venefici, con ripe~'~
cussiom non saliamo per la presente gene.
razione, ma anche per le future'

Vace dalla sinistra. Questo Ci mancava!
Dulcis in lunda!

S C E L B A, MinistrO' d:ell'i11'temo. È
anche questa, senatore Secchia, politica in~
terna, anche se lei ha sorvolato, o ha trova~
to più comodo sorvolare, su di essa, per sof~
fermarsi su temi a suo avviso più pericolosi
per il popolo italiano.

La situazione così favorevole delle condi~
zioni economiche e sociaÌ! del nostro Paese,
con prospettive promettenti di più rapido
progresso, non si estende, purtroppo, allo
sviluppo del senso di sicurezza della demo,
crazia; al contrario. Il deteriorarsi della si~
tuaziane politica minaccia di ripercuotersi
sulla stessa stabilità delle libere istituzioni.

Indubbiamente, questo è l'aspetto più se~
ria della politica interna, anche se esso non
ha trovato ingresso nella discussione del bi~
lancio. Tuttavia a me corre l'obbligo, come
responsabile della p0'litica interna del Paese,
di richiamare l'attenzione di quanti, per fe~
deltà mai venuta meno, senton0' tutto il va~

lore degli ideali di libertà, sui pericoli insi11
nell'attuale situazione e, in particolare, sul
rischio che i nemici della democrazia, pro--
fittando delle nostre divisioni, delle discet~
tazioni per realizzare il meglio e della ca~
renza di iniziative per fronteggiare la loro
azione, possano devastare le messi ormai
mature, frutto della lunga fatica comune.

E vorrei concludere con un auspicio: che
la considerazione delle difficoltà superate in
altri temp,i e in tanti campi ~ operante il
senso più alto della solidarietà ~ e dei gran~

diosl risultati così conseguiti, indichi la stra~
da per superare anche le difficoltà della pre-
sente situazione politica; e che il migliora~
mento delle condizioni economiche e sociali,
ottenuto nella pienezza del godimento delle
libertà, di tutte le libertà, si risolva in una
definitiva conquista del regime democratico
da parte del popolo italiano.

È la sola conquista che fa degni anche i
progressi materiali. (Vivi applausi dal cen~
tra. Congratulaziani).

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il pro~
prio avviso sui vari ordini del giorno.

Il primo ordine del giorno è quello dei
senatori De Leonardis e Gramegna.

S C E L B A, MinistrO' dell'interna. Ho
già risposto sui primi commi dell'ordine del
giorno, riguardanti la richiesta di convoca~
zione dei comizi per il rinnovo dei Consigli
comunali entro il mese di novembre.

Desidero precisare che i Consigli comu-
nali di Adelfia e di Molfetta scadranno il
22 dicembre 1961; non è perciò possibile
indire le elezioni per il prossimo mese; per
i comuni di Rutigliano, Poggiorsini e Ruvo,
sono state indette le elezioni per il 26 no-
vembre; per Andria e Canosa di Puglia, i
cui Consigli comunali scadranno solo il 27
ottobre, il Prefetto ha facoltà di emanare il
decreto di indizione delle elezioni entro tale
data, tenendo presente in ogni caso l'anda~
mento stagionale degli eventuali fenomeni di
emigrazione.

Per il comune di Bari, il cui Consiglio è
stato sciolto 1'11 agosto scorso, il trimestre
della gestione straordinaria scadrà il 10 no~
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vembre. In base alla legge comunale e pro~
vinciale il provvedimento è peraltro proroga~
bile a sei mesi. Non si può imporre al pre~
fetta di anticipare l'indizione dei comizi, se
egli ritiene la situazione non ancora nor~
male.

Per il comune di Bitonto, il Consiglio. che
è stato posto in condizione di non poter fun-
zionare essendosi ridotto alla metà del propri
membri, scadrà soltanto il 22 dIcembre pros~
sima. Stabilirà perciò il prefetto, nella sua
competenza, la data dei comIzi elettoralI, m
relazIOne anche all'andamento della stagio-
ne mvernale.

Credo così di aver nsposto alle domande
poste dall'ordine del giorno. Se i presentatori
dovessero msistere nella votazione, nono~
stante le mIe spiegazioni, dichiaro che sono
contrario al1' ordine del giorno stesso.

P RES I D E N T E. Senatore De Leo-
nardis, mantiene l'ordme del giorno)

D E L E O N A R D IS. NOI non possIa-
mo essere soddistatti della risposta che 11
Mimstro Cl dà sull'ordine del giorno e quin-
di dobbiamo insistere per la sua votazione.

L'ordine del giorno constata che vi è un
mdirizzo ben preCISO del Ministro Scelba
contro le autonomie cumunalI, e che si attua
una discriminazione tra i diversI Comuni
dove i Consigli comunali devono essere rin-
novatI per Il compImento del quadrienmo
dI durata.

Ci è stato confermato dal prefetto dI Bari
che nei Comuni di Canosa e di Andria le ele~
ziom non si faranno nè nel prossimo novem-
bre, nè, forse, prima della prossima prima-
vera, a causa del flusso migratorio stagIO-
nale. Noi constatlamo che invece le eleziolll
sono state indette per il 26 novembre prOSSI-
mo nei comuni di RutiglIano e di Ruvo, dove
il flusso migrato l'io stagionale è permanen-
te e non è mferiore a quello di Canosa e di
Andria. I motivi del flusso migratorio, del~
l'andamento stagionale, eccetera, dovrebbe-
ro valere così per RutIglIano e per Ruvo,
come per Canosa e per AlJdria. La popola-
zione del comune di Ruvo è diminuita di
circa 4.000 abitanti per il persistente feno-
meno migrato l'io permanente stagIOnale, e le

liste elettoralI contano un certo numero 111-
feriore d! elettori. Così come per Ruvo,
anche per Andria e Canosa il ritorno degli
emigrant! può coincidere con la data delJe
eleziol1l.

NOI ntemamo che sia indispensabile con-
vocare l comizi elettorali anche a Canosa e
ad Andna, dove, come a Ruvo, come a Ru-
tiglIano e m altri Comuni, i consigli scadono
Il 26 dI questo mese. Non SI vede la ragione
del rmvio di tali elezioni.

D'altra parte occorre tener presente che
In questI Comum eSIste una vIva agltazlO~
ne per Il fatto che la DemocraZIa Cnstiana e
andata dicendo in giro: « Faremo le eleziom
a Canosa e ad Andna, quando farà comodo a
nOI }). Questa propaganda è svolta nelle chle~

se, per le vie e sta a dImostrare una volon~
tà dlscrimInatona e dI sopraffazione dei dI-
rittI degli elettori.

NOI richIamiamo maItre l'attenzIOne del

Ministro sul fatto che l termmi prevIstI dal~
la legge per la scadenza del ConsIglI comu-
nali e per il loro nnnovo sono perentori. De-
cadutI l consiglI comunalI, come SI regole-
ranno le Ammlmstrazioni dI quel Comuni?
QumdI, pratIcamente, non accettare Il no-
stro ordine del gIOrno, Il nostro invIto per-
chè abbiano luogo queste elezioni, sIgnifl~
ca mettere m dlfflcolta personalmente glI
stessI consIglIen comunalI e gh amministra~
tori dI quel Comum, perche le deliberaZlo-
ni adottate da consigli decaduti sono nulle.
Del resto, che questa sia l'impostazione logi-
ca del problema è dimostrato dal fatto che,
quando si è voluta prorogare la durata del
consIgli comunali del Polesine, abbiamo do~
vuto fare una legge speciale. Quindi non ve-
diamo come sia possibile gmstificare la ne~
cessità di un nnviO con fatton stagIOnalI e
con il fenomeno migratorio. Voi sapete be-
mSSlmo che le braccIanti di Putigliano van-
no in gran numero In Calabna e in altre
zone per la raccolta delle olive, ma lì come
a Ruvo avete fatto mdire le elezioni per il 26
novembre. Non convocate i comIZI invece a
Molfetta, a Canosa e ad Andria perchè c'è
un dato elettorale che non digerite bene. A
Molfetta, ad Andria e a Canosa, nelle eleziol1l
provinciali dell'anno scorso, i partiti di SI-
nistra hanno mIgliorato la loro percentuale
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di voti e voi temete per i nsultati di even~
tuali elezioni che si svolgessero in questi
mesi, specie nei comuni di Andria e Canosa,
dove è certa la conquista di quelle Ammini~
strazioni da parte delle sinistre.

Rendendoci interpreti dell'ansia delle po..
polazioni, chiediamo che l'ordine del giorno
sia posto ai voti, perchè la maggioranza "i
assuma in pieno la responsabilità di violare,
se lo crede, le leggi e di conculcare il diritto
di voto di numerose popolazioni.

BAR A C C O. Domando dI parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,', BAR A C C O. La Commissione è con~
traria all'ordine del giorno, che in definitiva
suona condanna decisa della pohtica del Mi~
nistero dell'interno. questa condanna non la
possiamo condIvidere, per ragioni intuitive.
Anche per quanto riguarda la parte con~
elusiva, ci dichiariamo contrari, associan~
doci alle dichiarazioni dell'onorevole Mini~
stro.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori De Leonar~
dlS e Gramegna.

C A R E L L l , Segretario:

« Il Senato,

nlevato come la politica seguita dal Go~
verno abbIa contrIbuito ad aumentare Il
peso dei controlli e degh interventi dei Pre~
fetti e delle Giunte provmciali amministra~
tive sull'attività che la Costituzione conSI.
dera autonoma del Comuni e delle Pro-
vlilCle;

rilevato che quest'azione incostituzio~
naIe degli organi di tutela è ancora possi~
bile speCIe per la mancata attuazione delle
Regioni a statuto normale in tutto il Paese,

ritenuto peraltro che l'operato di organi
non più previsti dalla stessa Costituzione
della Repubblica ha intralciato il funziona~
mento delle Assemblee comunali e provin~
ci ali liberamente elette, dando alle leggi vi~

genti mterpretazioni non nspondenti allo
spirito ed aHa lettera de]]e leggi stesse,

ritenuto che i cittadini d'importanii
Comuni della provmcia di Bari ~ com~

Bari stessa, BHonto, Ruvo, Mincrvino, Pogo
giorsini eccetera ~ hanno ritenuto e riten.
gono che i provvedimenti prefettizi di scio~
glimento di Consigli comunali, o di comp\~
lazione di bilanci, o di mancata convoca~
zione di comizi elettorali per Il rinnovo
delle Assemblee elettive scadute o ingiusta.
mente sciolte, sono stati adottati, senza
nessun rispetto dei poteri legalI delle Giunte
comunah o di Assemblee di Enti legalmente
costituiti, in vista di agevolare l'azione di
ben individuate forze politiche;

mentre auspica che sia sollecitamente
attuata la disciplina della costituzione e del
funzionamento dei Consigli regionalI, così
come previsto dalla nostra Costituzione,

invita Il Ministro dell'mterno ad mter~
venire perchè entro Il prossimo mese di no.
vembre si provveda alla nuova elezione di
tutti i Consigli comunali scaduti o che ven~
gono a scadere entro l'anno 1961, così come
~] verifica per i comuni di Molfetta, Canosa,

Andria, Rutigliano, PutiglIano, Adelha, ec~
...etera in provincia dI Bari; ponendo fine
d'altra parte a tutte le Amministraziom
~traordinarie, ove i ter111mI di 90 giorni deHe
gestioni commissariali siano già stati su.,
perati, come nei comuni di Bari, Ruvo e
Poggiorsini; o dove, come a Bitonto, un
commissano prefettlzIO è stato inviato in
l'etto contrasto con quanto la legge dispone
111materia di rielezione di Consigli comunali
ritenuti inoperanti }}.

P RES I D E N T E Metto ai voti questo
ordine del giorno, non accettato nè dalla
Commissione, nè dal Governo. Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

(N on è approvato).

Segue l'ordine del gIOrno del senatore Le~
pore.

S C E L B A, Ministro dell'interno. Questo
ordine del giorno IQ açcetto come raçcoman~
dazione.
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P RES I D E N T E Senatore Lepore,
mantiene l'ordine del giorno?

L E P O RE. Non 111S1StO,ma preghE:>
rei il Ministro dI consentirmi di trattare
l'argomento direttamene con hu.

S C E L B A, Ml1'Hstro dell'm/emo. Con.
fermo al senatore Lepore che Il Governo si
propone dI realizzare la parificazione di
trattamento delle varie specialita ed opc~
rerà in questo senso.

P RES I D E N T E. Segue l' ordme del
giorno del senatore Di Glazia.

S C E L B A, Mlmstro dell'mlet11o. La
parte dell'ordine del giorno, con la quale si
invita il Governo ad esaminare la possi~
bilità della revoca della legge Merlin, dichia~

l'O dI non poterla accogliere, per ragioni
che è inutile dire. Per quanto riguarda la
possibilità di apportare modifiche alla leg~
ge Merlin per rendere più efficienti i con~
trolli sanitari, richiamo la proposta di legge
da me presentata al Parlamento. In sede di
discussione di tale proposta, il senatore Di
GrazIa e quanti altri Io crederanno potran.
no suggerire tutti gli utili. miglioramenti. Per
conseguenza, posso accettare la seconda par~
te dell'ordine del giorno come raccomanda~
zione.

P RES I D E N T E. Senatore DI Grazia,
mantiene l'ordine del giorno?

D I G R A Z I A. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, lo spirito del mio or~
dine del giorno era quello di far presente
il dilagare della prostituzione e delle malat~
tie celtiche e la necessità dei controlli igieni~
co.sanitan e della terapia controllata. Poichè
però esso è stato interpretato come richie~
sta di modifica dell'ordinamento attuale sul
meretricio, essendo tale interpretazione con.
traria all'indirizzo del Partito a cui mi ono~

l'O di appartenere, confortato d'altra parte
dalle disposizioni che sono in corso di ap.
provazione sui controlli necessari a preve~
nire la diffusione della lue, dichiaro di ri~
tirare il mio ordine del giorno

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Gambi, Zanoni e Gaiani.

S C E L B A, MliIlstt"O dell'l,'ltenw. Non
posso accogliere 1'ordine del glOrno. Dev()
però dire al presentatori, che, nell'elabora.
ZlOne del disegno di legge di nform.a della
legge comunale e provinciale, è stato tenuto
presente il parere espresso dai PresIdentI
delle due Associazioni, ai qualI il progetto
era stato mandato in visione. Il Presidente
dell'associazione delle ProvincIe d'ItalIa ba
addirittura fatto parte delJa CommiSSIOne
che ha preparato la legge. Naturalmente, 10
sede di discussione del disegno di legge din.
nanzi al Parlamento, le Camere potranno te.

nel' conto anche delle osservaZlOm delle due
Associaziom.

,<BAR A C C O. La CommIssIone è con~
traria, non ritenendo opportuna qvella che
in definitiva sarebbe una radIcale innova.
zione nello svolgimento dell'lier legislativo,
e cioè che un disegno di legge SIa soUopos10
agli organi rappresentativi di due Associa~
zioni, sia pure qualI l'U.P.I. e l'A.N.e.I.

Cosa vuoI dire « sottoporre agli organi
centrali rappresentativi U.P.I. e A.N.C.I. il
progetto di riforma}) ') Sottoporre all'appro.
vazione? Questa richiesta dell' ordine del
giorno mi pare SIa in contrasto con la pro~
cedura legislativa.

L'V.P.I. e l'A.N.C.I., quando saranno a co~
noscenza del testo del disegno di legge fa.

l'anno pervenire, se lo crederanno opportuno,
i loro rilievi, che saranno presi in esame dal
Parlamento. Non si può invece richiedere
che il Parlamento ed il Governo {( sottopon.
gano }) preventivamente ad organi come que~
s1] un disegno di legge. Per questi motivi la
Commissione è contraria all'ordine dd
giorno.

P RES I D E N T E. Senatore Gambi,
mantiene l'ordine del giorno?

G O M B T. Sono insoddlsfatto delle ti~
sposte che sono state date e vorrei motivare
brevemente la mia insoddisfazione.

In realtà io ho assolto un compito com.
messomi dal Presidente del Consiglio pro.
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vinci aIe dI Cremona, dI cui io stesso faccio
parte, il quale Presidente appartiene al Par~
tito democratIco cristiano. Questi infatti,
con lettera del 31 agosto 1961, inviata ai
parlamentari, faceva presente quanto segue:
« Comunico alla Signoria vostra e contem~
poraneamente agli altri parJamentan della
Provincia, raccomandandolo al loro attivo
interessamento, il seguente ordme del gior-
no votato all'unanimità dal Consiglio provin~
ciale nella riunione del 28 agosto 1961 ».

Dice l'ordine del giorno: «Il Consiglio
provinciale, a conoscenza che il Ministro
dell'interno sta predisponendo un progetto
di riforma della legge comunale e provin-
ciale; preoccupato dalle indiscrezioni trape~
late a mezzo dei glOrnali di informazioni
circa alcuni criteri informatori del proget~
to, invita il Presidente della Giunta provin~
ciale ad interessare gli onorevoli parlamen-
tari della Provmcia affinchè voglIano corte~
semente segUIre l'uer del progetto e mante-
nere con la Giunta eventuali contatti, al fine
di emendare, secondo i criteri espressi ri-
petutamente dal Consiglio provincwle sui
problemi delle autonomie localI, il progetto
preannunciato, riservandosi il Consiglio un
esame dettagliato non appena detto progetto
sarà stato approvato dal Consiglio dei mi~
nistri ".

Io non voglio certamente esporre ora ]c
molteplici riserve di quel Consiglio pro~
vinciale in merito allo schema dI disegno d]
legge. Voglio soltanto fare un'osservazione al-
l'onorevole ministro Scelba, il quale un mo-
mento fa ha spiegato come abbia seguito
orientamenti democratici alla direzione del
Dicastero dell'interno, documentando che <;i
sono fatte le elezioni amministrative in Ita-
lia, in omaggio, come egli dice, alla demo-
crazia. All'incirca questo è stato il concetto
espresso dal Ministro.

Orbene, onorevole Scelba, le elezioni am-
ministrative, per scarsa che sia la tenerezza
che lei nutre per la nostra CostituzlOne, sono
un obbligo costituzionale a cui debbono sot-
toporsi non soltanto l cittadmi nell'eserci-
zio del voto ma anche i Ministn nel preor-
dinarle ed organizzarle. In questo caso in~
vece i voti e le riserve non solo del Consi-
glio provinciale di Cremona, ma, come è do-

cumentato largamente, di tuttI gb Enti locali,
sono tanti e tali che ci autorizzano, attraver-
so l'ordine del giorno, a chiederle, non una

I norma o una prassi da instaurare a comin~

dare da oggi, bensì un atto dI omagglO nei
confronti deglI enti locali, a proposito del
quali lei ha dichiarato dì voler allargare sem-
pre più le loro autonomie per consentire uno
sviluppo proficuo della loro attività.

Credo che 1'accettazione di questo orieIl~
tamento in una forma qualsiasi avrebbe sod~
disfatto pienamente gli interessati ed avreb~
be dato a gente competente, che ha espe~
rienza quotidiana di quello che è il funziona-
mento della legge provinciale e comunale
e che pertanto ne chiede la modifica, la pos~
sibilità di esprimere pubblicamente il pro-
prio parere, ciò che sarebbe tornato di gran-
de giovamento anche all'azione del Mmistero
i.1 questo settore.

Per questi motIvI mi dIchiaro assolutamen~
te insoddisfatto e mI riservo di sùllevare la
questione in altra sede.

P RES l D E N T E. L'uJtlmo ordmc del
giorno è quello del senatore Boccassl.

S C E L B A, Mml:,tro dell'in temo. Sarei
molto heto, se potessi accogliere questo or-
dine del giorno, ma per il suo accoglimento
occorrerebbe l'adesione del Ministero dcl
tesoro, trattandosi di aumentare dI parecchI
miliardi i fondi E.C.A. Poichè la richiesta
contenuta nell'ordine del giorno viene ri.
proposta ad ogni esercizio e al fine di evi-
tarne la riproposizlOl1e in avvemre, mi peT-
metto fare osservare che l'addizionale E.C.A.
ha cessato da tempo di essere una imposta di
scopo. Nel 1938, il contributo ordinario do~
vuto per gli E.C.A. fu consolidato neJla sam.
ma di lire 30 milioni, aumentata successiv2~
mente fino a lire 1 miliardo e 900 mihol11
Data !'insufficIenza della somma, è stato
iscritto un capItolo straordinario di 12 mj~
hardi e 700 milioni di lire. Non è possibile,
quindi, rifarsI alla legge istitutiva dell'addi~
zionale E.C A. per chiedere aumentI, perch~
quell'Imposta è diventata ormai una delle
tante imposte generali dello Stato, anche
se continua ancora a chiamarsi « addizionale
E.CA. ».
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Per questo motIvo, ma soprattutto per la
mancata adesione del Ministero del tesoro,
non poSSO accogliere l'ordine del giorno.

-:, BAR A C C O . La Commissione è d'ac~
corda sullo spinto mformatore dell'ordme
del giorno e quindi riterrebbe opportuno
convertirlo in una raccomandazione al Go~
verno perchè voglia esaminare il problema
e cercare di risolverlo.

P RES I D E N T E. Senatore Boccassi
mantIene l'ordine del giorno?

B O C C ASS I. Non msisto.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame dei capitoh del bIlancio del Mim~
stero deli'mterno, con !'intesa che la semplice
lettura equivarrà ad approvazione qualora
nessuno chieda di parlare e non siano pre~
sentati emendamenti.

(Senza discussione sono approvati l ca~

pitO'li dellO' stato di previsione cO'n i relativi
riassunti per titoZz e per categorie.

Parimenti senza discussione sO'no approva~
il: l'appendice 11. 1 concernente gli stati di
previsione dell' entrata e della spesa dell'Am~
ministrazione del fondo per il culto con l'an~
nesso elenco n. 1,. l'appendice n. 2 concer~
!lente gli stati dl previsione dell'entrata e
della spesa del fondo di beneficenza e di re~
ligione nella città di Roma con l'annesso
elenco n. 1 e l'appendice n. 3 concernente
gli stati di previsione dell' entrata e della spe~
sa dei patrimoni riuniti ex~econO'mali con gli
annessi elenchi nn. 1 e 2).

Passiamo ora all'esame degli articoli del
disegno di legge. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, SegretarlO:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese or~
dinarie e straordinarie del Ministero dell'in~
temo per l'esercizio finanziario dalla luglio
196J al 30 giugno 1962, in conformità dello

stato di previslOne annesso alla presente
legge.

(E approvato).

Art 2.

Sono autorizzatI:

a) l'accertamento e la riscossione, secon~
do le leggi in vigore, delle entrate del Fon~
do per il culto, riguardanti l'esercizIO fll1an~
ziario dallo luglio 1961 al 30 giugno 1962,
in conformità dello stato di previsione an~
nesso alla presente legge;

b) il pagamento delle spese ordinarie e
straordinarie del Fondo predetto relative al~
l'esercizio finanziario dallo luglio 1961 al
30 giugno 1962, in conformita dello stato di
previsione annesso alla presente legge.

Per gli effettI di cui all' articolo 40 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul~
['amministrazione del patrimonio e sulla con~
tabilità generale dello Stato, sono conside~
rate « Spese obbligatorie e d'ordine)} del bI~
lancio del Fondo per il culto, quelle descrit~
te nell'elenco n. 1 annesso all'appendice nu-
mero l della presente legge.

(E apPlOvato).

Art. 3.

Tutti i pagamenti da effettuarsi sul capi~
tala n. 30 della parte passiva del bilancio del
Fondo per il culto possono imputarsi ai fon~
di in scritti nell'esercizio 1961~62, senza di~
stinzione dell'esercizio al quale si riferiscono
gli impegni relativi.

(E approvato).

Art.4.

Sane autorizzati:

a) l'accertamento e la riscossione, secon~
do le leggi in vigore, delle entrate del Fondo
di beneficienza e dI religione nella città di
Roma, riguardanti l'esercizio finanzario dal
10 luglio 1961 al 30 giugno 1962, in confor~

mità dello stato di previsione annesso alla
presente legge;
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b) il pagamento delle spese ordinarie e
straordinarie del Fondo di beneficenza e
di religione nella città di Roma, per l'eser~
cizio finanziario dallo luglio 1961 al 30 giu~
gno 1962, in conformità dello stato di previ~
sione annesso alla presente legge.

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, sono consi~
derate « Spese obbligatorie e d'ordine }} del
bilancio del Fondo di beneficenza e di reli~
gione nella città di Roma, quelle descritte
nell'elenco n. 1, annesso all'appendice n. 2
della presente legge.

(È approvato).

Art. 5.

Sono autorizzati:

a) l'accertamento e la riscossione, se~
condo le leggi in vigore, delle entrate dei Pa~
trimoni riuniti ex economali, di cui all'arti~
colo 18 della legge 27 maggio 1929, n. 848,
per l'esercizio finanziario dal 10 luglio 1961
al 30 giugno 1962, in conformità dello stato
di previsione annesso alla presente legge;

b) il pagamento delle spese ordinarie e
straordinarie, dei Patrimoni predetti, per
l'esercizio finanziario medesimo, in confor~
mità dello stato di previsione annesso alla
presente legge.

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, sono consi~
derate « Spese obbligatorie e d'ordine}} del
bilancio dei Patrimoni riuniti ex economali,
quelle risultanti dall' elenco n. 1, annesso al~
l'appendice n. 3 della presente legge.

I capitoli della parte passiva del bilancio
dei Patrimoni riuniti ex economali a favore
dei quali è data facoltà di iscrivere somme
in applicazione del disposto dell' articolo 41,
secondo comma, del regio decreto 18 no~
vembre 1923, n. 2440, sull'amministrazione
del patrimonio e sulla contabilità generale
dello Stato, sono quelli descritti nell'elenco

D. 2 annesso all'appendice n. 3 della pre~
sente legge.

(È approvato).

Art.6.

È autorizzata, per l'esercizio finanziario
1961~62, la spesa straordinaria di lire 12
miliardi e 700.000.000 per l'integrazione dei
bilanci degli Enti comunali di assistenza e
per le sovvenzioni ai Comitati provinciali di
assistenza e beneficenza pubblica.

(È approvato).

Art. 7.

È autorizzata per l'esercizio finanziano
1961~62, la iscrizione della somma di lire
5.000.000 per provedere alle spese pel fun~
zionamento della Commissione per la pubbli~
cazione del carteggio del Conte di Cavour.

(È approvato).

Art. 8

Per l'esercizio finanziario 1961~62, l'asse~
gnazione a favore della Croce Rossa Italiana
per l'espletamento dei servizi di cui all'arti~
colo 2, lettera a), del decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 13 novembre
1947, n. 1256, è autorizzata in lire 190 mi~
lioni.

(È approvato).

Art. 9.

La composizione della razione viven 111
natura per gli allievi del Corpo delle guardie
di pubblica sicurezza e le integrazioni di
vitw e i generi di conforto per gli agenti del
Corpo medesimo, in speciali condizioni di
servizio, sono stabilite, per l'esercizio finan~
ziario 1961~62, in conformità delle tabelle
allegate alla legge di approvazione dello stato
di previsione della spesa del Ministero della
difesa per lo stesso esercizio.

(È approvato).
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Art. 10.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a n~
partire, con propri decreti, e su proposta del
Ministro dell'interno il fondo inscritto al
capitolo n. 127 dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'interno per l'eserci~
zio finanziario 1961~62, in relazione alle esi~
genze connesse con l'attuazione della legge
20 febbraio 1958, n. 75.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Battaglia. Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, sarÒ
brevissimo. A nome del colleghi liberali,
confortati da una recentissima decisione del
Consiglio nazionale del nostro partito, di~
chiaro che voteremo a favore del bilancio
dell'Interno. Il nostro voto, onorevole Pre~
sidente e onorevoli colleghi, vuoI significare
riconoscimento della esattezza della linea se~
guita dal Governo in qnesto importante set~
tore della vita politica ed amministrativa
dello Stato e vorrebbe, anche al di là dei li~
miti della materia in discussione, significare
la continuità del nostro appoggio all'attuale
Governo, appoggio che non ha avuto nè vuo~
le avere come prezzo, onorevole Gianquinto,
la messa nel dormitorio delle Regioni perchè
noi come liberali non siamo nè possiamo
essere anticostituzionalisti.

G I A N Q U I N T O. Però le Regioni non
le volete.

B A T T A G L I A. Non siamo contrari
all'istituzione delle Regioni che nel qua~
dro liberale rappresentano qualcosa di ade~
rente alle nostre ideologie. Siamo, invece,
contrari a che si possano formare dei nuo~
vi organismi politici e amministrativi che
finirebbero col concretarsi in una vera e
propria disarticolazione dello Stato e del~
la unità della Patria. Il fatto stesso che oggi
e da tempo esse vengano invocate da quelle
parti politiche le cui ideologie son ben note
(lIlterruzioni dalla sinistra) ci dà la riprova,

onorevolI colleghi della sinistra, che mostra~
te di dimenticare voi stessi (vivaci mterru~
zwni), ci dà la riprova ~ dicevo ~ della fOJl~

datezza della nostra grave preoccupazione.
Il problema delle Regioni, quindi, secondo
il nostro avviso, va ancora studiato e profon~
damente meditato, alla luce sia dei lavori
dell'apposita Commissione che delle espe~
rienze fatte, in modo che i nuovi organismi
che si andranno a formare possano solo co~
stituire delle valide articolazioni della Pub~
blica Amministrazione.

Ho detto prima che questo nostro odier~
no voto favorevole vorrebbe, superando i
confini della materia discussa in quest'Aula,
significare appoggio all'attuale Governo, e
non senza ragione. Noi infatti mtendiamo
dire ancora « sì}} al Governo attuale, con~
sci che una parte del programma già an~
nunziato in Parlamento e da noi condIViso
è stata svolta, fiduciosi ancora che dai pros~
simi e dai futuri lavori tale programma pos~
sa essere completato, con soddisfazione del
popolo italiano, ehe potrà finalmente vedere
risolti annosi problemi, fra cui, primo fra
tutti, quello del piano della scuola. (Vivi ap~
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Spano. Ne ha facoltà

S P A N O. Esporrò succintamente, si~
gnor Presidente, i motivi per i quali il Grup~
po comunista conferma il voto contrario al
bilancio dell'Interno. Palesemente l'onorevo~
le Scelba era venuto in Senato animato da
buone intenzioni, probabilmente si era pro~
posto di tenere un discorso moderato, for~
se distensivo. L'abbiamo visto perfino sor~
ridere, e ne siamo lieti.

SIB I L L E. Come se non avesse mai
sorriso!

S P A N O Non ci aveva abituato al
sorriso, ci aveva piuttosto abituato a mo~
strarci la sua grinta. (Commenti dal cen~
tra). Noi siamo lieti che l'onorevole Scelba
sappia ancora sorridere, anche perchè il sor~
riso di un Ministro dell'interno, anzi del
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Ministro dell'interno per eccellenza, rivolto
anche all'opposizione, è un buon sintomo,
almeno un sintomo di buona salute. Di que~
sto SIamo lieti. Si vede che l'onorevole Scel~
ba non è stato ancora contaminato dalle ir~
radiazionI delle bombe sovietiche alle qua~
li ha voluto fare accenno!

TARTUFO LI
zare su certe cose.

Non c'è da scher~

SP A N O. Purtroppo nel corso della
replica l'onorevole Scelba è stato ripreso
dalla sua natura ~ il sangue non è acqua,

evidentemente! ~ e ci ha fornito un campio~
)1ario dei fin troppo consueti accenti acrimo~
niosi di un anticomunismo preconcetto, il
che dimostra che non tanto preconcetta for~
se è la nostra opposizione quanto il suo at~
teggiamento nei nostri confronti ed anche
nei confronti delle ragionevoli e ragionate
critiche che muoviamo all'orientamento e
all'attività del suo Ministero.

Resta, come dato posItivo, che temamo a
sottolineare, la sua volontà di accettare que~
sta volta una dIscussione, dI entrare nel me~
rito dei problemi, per discutere le nostre cri~
tiche. Purtroppo dobbiamo constatare che
questa volontà è rimasta sul piano delle vel~
leità e che l'onorevole Scelba si è limitato
ad affermazioni generiche e non dimostrate
di fedeltà agli impegni presi. Quando ella,
onorevole Scelba, è entrato nei particolari,
nel concreto, ci ha detto alcune cose per~
fino amene, ci ha parlato, per esempio, del
disturbo che è stato risparmiato ai cittadi~
ill con la prolungata validità dei passaporti.
Lei sa quanto i suoi servizi siano tartassati
da pressioni di parlamentari che cercano di
aiutare la povera gente che tenta invano di
ottenere un passaporto o un'estensione a
un deterrninato Paese, perdendo infinitamen~
te più tempo di quanto non ne perderebbe
per rinnovare il passaporto stesso una vol~
ta l'anno.

Tuttavia, nel quadro Ìidillico che l'onore~
vale Scelba ci ha tracciato dell'attività del
suo Ministero, non hanno trovato posto pre~
cise repliche ai puntuali e precisi quesiti
che erano stati posti dalla nostra parte, e
in particolare dai senatori Secchia e J;>elle~

gnni, e che erano stati riassunti con formu~
lazioni nette nella relazione di minoranza
del collega Gianquinto.

Qui si manifesta nettamente e in modo
inequivoco, io credo, la carenza democratica
del Ministero dell'interno. In primo luogo,
per quanto riguarda le elezioni amministra~
tive, ella dice, onorevole Ministro, che sono

~solo 35 i Comuni retti a regime commissa~
riale. E cosa vorrebbe? Pare che se ne la~
menti! Vorrebbe forse che fossero di più?
Sono 35, cioè sono già 35 di più di quelli
che dovrebbero essere. Ora, ci sono, fra que~
sti Comuni, alcuni Comuni importanti, co~
me quelli di Canosa, di Andria e così via, di
cui parlava il senatore De Leonardis, e vi
è: anche un comunello che, per caso, è Capi~
tale della nostra Repubblica e si chiama
Roma.

Ella parla di ritardo nell'effettuazione del~
le elezioni e, tra le ragioni del ritardo, cita
anche dei motivi politici, perchè, secondo
il Miillstro dell'interno, non sarebbero cam~
biate le condizioni politiche che hanno reso
non funzionale quella Amministrazione, per
cui sarebbe inutile fare le elezioni.

Ora, sta di fatto che la grave carenza de~
mocratica che si manifesta nella Capitale
costituisce un problema, che avrebbe do-
vuto preoccupare fortemente e seriamente
il Ministro dell'interno. Il 12 ottobre ~ cioè
dopodomani ~ scadono i tre mesi di gestio~
ne commissariale a Roma; i comizi eletto~
rali non sono stati ancora convocati. L'orien-
tamento che sembra prevalere, stando alle
conclusioni di un colloquio che alcuni di~
rigenti della Prefettura hanno avuto con il
senatore Mammucari e con gli onorevoli Ro~
dano e Cianca, è quello di mantenere la ge~
stione commissariale almeno fino alla pros~
sima primavera. L'atteggiamento e l'attività
pratica del Commissario prefettizio (ad esem~
pio, lo scioglimento dei Consigli d'ammini~
strazione delle Aziende comunali, lo scio~
glimento delle consulte tributarie e così via)
confermano la validità del sospetto che si
voglia instaurare a Roma un regime di go~
vernatorato.

La stampa piÙ legata ai grossi gruppi ca~
pitalistici e quella del Vaticano conducono
una campagna per dimostrare l' ({

utilità»
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della gestIOne commlssanale di fronte al
« danno» che l'attività democratica dI con~
troHo, sostenuta daJl'opposlzione, in Consi~
gho comunale, potrebbe determinare, facen~
do ritardare l'approvazione di essenziali de~
libere.

Ritel1lamo mtollerablle che proprio nel~
la CapItale della RepubblIca si voglia per~
petrare una così aperta violazione al prin~
cipi democratici, Imponendo la gestione com~
mlssariale, che assume tutto l'aspetto, come
dicevo, dI una Aml11inistrazlOne tipo gover~
natorato.

Si chIede ~ e lo chiedIamo formalmente
~ che il Mmistro, che nella pratica è Il
vero prefetto dI Roma ~ e tutti sappiamo

perchè ~ intervenga affÌnchè siano convo~

cati entro l'anno i comIZI elettorali, in mo~
do da avere una amministrazione libera~
mente eletta, in conformità dei principi di
libertà e di democrazia sanciti dalla Costi~
tuzione ed ai quali SI è COSI ripetutamente
richiamato il Ministro. Comunque è questo
un esempio di rilievo che smentisce ~ me
10 consenta, onorevole Scelba ~ tutte le
sue proclamaziol1l dI attaccamento al me~
todo democratico e di rispetto del metodo
democra tico!

La stessa cosa va detta sia per le Regioni,
~ia per l'orientamento della polizia, che dal~
1<1nostra parte è stato così puntualmente
denunciato.

L'onorevole Ministro dell'interno si ri~
chidma a dichiarazIOni già fatte ed afferma
che vi è contraddizione tra 1 propositi at~
tribuiti dagli oratori dell'opposizione al Go~
verno ed i suoi orientamenti.

È difficile valutare le intenzioni della gell~
te, quindi anche quelle di un Ministro del~
l'interno! È possibile che ci sia contrasto
tra i propositi da noi attribuiti al Governo
e l'orientamento del Ministro, ma c'è con~
trasto tra i propositi da noi attribuiti al Go~
verno e 1 fatti? È qui che casca il classico
asino del Governo! Contrasto non c'è, con i
fatti!

È stata ricordata qui dal collega senatore
Secchia la manifestazione del 18 luglio; mol~
ti, credo, dei presenti in quest'Aula, erano
presenti ad essa e rammentano come, senza
i3kun motivo, una pacifica manifestazione,

che rievocava l'epopea spagnola, fu turbata
artatamente, volutamente dalla polizIa, la
quale, mentre aveva tollerato le gazzarre fa~
sciste, fece viceversa di tutto per ostacolare
il pacifico scioglimento di un'ordinata ma~
nifestazione.

La prova che è vero CIÒ che ha detto il
senatore Secchia a proposito dell'orienta~
mento del Ministero dell'interno, la possia~
mo trovare del resto in un episodio avve~
nuto recentemente qui a Roma in occasione
di un conflitto di lavoro La settimana scor~
sa vi er<'l uno sciopero alle Vetrerie San Pao.
lo della St Gobm La televisione si era re-
cata sul luogo per ritrarre delle immagini
di tale SCiOpero. La polizia è intervenuta,
chIssà mai perchè, ed ha arrestato perfino
gJi operatorI televisivi, che pur non poteva~

no essere sospetti di essere agenti comunisti.
Infine, sintomo gravissImo dell'orienta~

mento del suo Ministero, onorevole Scelba,
è l'episodio ricordato dal compagno ono-
revole Gianquinto, concernente il viaggio
di Yuri Gagarin 111 Italia. Abbiamo visto
l'altro giorno il comunicato dell'Ambasciata
sovietica, il quale afferma che Gagarin non
può venire in Italia perchè ammalato. Io
credo che gli onorevoli senatori apprezze-
ranno la prudenza diplomatica deli'Unione
Sovietica, la quale evidentemente non vuole
trincerarsi dietro un affronto ricevuto ed ad~
duce un motivo di salute per lasciare la por~
ta aperta ad una visita che l'immensa mag~
gioranza degli italiam certamente auspica.
Questa stessa prudenza dell'Ambasciata so-
vietica non può però non porre in evidenza
la volontà pervicace di mantenere, anche at-
traverso un episodio di questo genere, un
clima di guerra fredda nelle relazioni inter~
nazionali, e la mentalità poliziesca di un
Dicastero il quale oppone una serie di li~
mitazioni incomprensibili ed inaccettabili ad
un viaggio che, dato il rilievo della figura
del giovane, che passerà alla storia della
umanità come il primo cosmonauta, avreb~
be potuto e dovuto costituire una festa, non
italiana nè sovietica, ma dell'umanità, una
sanzione del trionfo dell'uomo sulle difficol~
tà opposte dalla natura.

È veramente meschino un calcolo che
tenga conto del fatto che Yuri Gagarin è un
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sovietico, anzichè essere un americano, o un
tedesco, o un italiano, e che è un comum~
sta, anzichè essere un socialista, o un de~
mocristiano, o un liberale. Tutto ciò non
conta: conta che Yuri Gagarin è Yun Ga~
garin. Egli era stato invitato ufficIalmente
III Italia, il popolo italiano lo aspettava, vo~
leva festeggiare III lui quello che rappresen~
ta: i valori umani, che appartengono non a
un popolo o a un partito, ma a tutta l'uma~
nità.

Ieri sera ho VISto, e moltI dI VOI avranno
visto, un vecchio film che rievocava l'impre~
sa' di' Cristofòro Colombo e ]'accanirsi del~
l'astio degli imbelli, degli avidI, degli oscu~
rantisti di ,allora contro il grande genovese
Sono passati 469 anni, i tempi sono cambia~
ti: Yuri Gagarin non ha la decadente Geno~
va di allora dietro di sè, ma l'Unione So~
vietica. Eppure c'è della gente, a quanto
pare, che a 470 anni di distanza vuole risu~
scitare quell'atmosfera di ostracismo contro
colui che rappresenta oggi gli altissimi va~
ìori umani che Cristotoro Colombo rappre~
sentava allora.

Lei ha ricordato, onorevole Scelba, che
per la terza volta è ritornato al Ministero
dell'interno. È questa la linea cui presta il
suo nome ? Pare di sì. È comunque una li~
nea contraria al nspetto delle norme della
convivenza democratica e aglI interessi del
nostro popolo. Che venga avallata da lei non
ci meraviglia. La preghiamo di non meravi~
gliarsi e preghiamo i colleghi della maggio~
ranza di ritenere assolutamente normale che
contro questa linea noi esprimiamo Il no~
stro voto a conclusIOne della discussione del
bilancio. (Vivi applausl dalla estrema si~
nistra).

P RES I D E N T E. Ha chiesto dI par~
lare, per dichiarazIOne di voto, il senatore
Tìnzl. Ne ha facoltà.

T I N Z L. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, nel corso del dibattito è stato toc~
cato da diversi oraton, ed in specie dai se~
natori .Piasenti e Franza, il problema del~
l'Alto Adige. Io non attribuisco importanza
c valore intrinseco a quelle dichiarazioni,
ma il fatto che anche il signor Ministro ..,i

è occupato, neJla sua replica conclusiva, del
problema dell'Alto Adige mi consiglia di dire
qualche parola almeno ~u tale questione e
su quei discorsI, anche per motivare il no~
stro voto sul bilancio la CUI discussione ab~
biamo concluso.

Se SI volesse consIderare come un' opimo~
ne prevalente quello che è stato detto in
specie dal senatore Piasenti (e quasi se ne
potrebbe prendere un indizio dagli applausI
che egli ha raccolto) si dovrebbe veramente
dire: lasciate ogni speranza, perchè in quel
discorso non manca soltanto la comprensio~
ne per il problema fondamentale dell'esi~
stenza del gruppo etnico tedesco, ma vi cer~
chiamo invano anche una conoscenza suffi~
ciente delle questioni più importantl, anche
di dettaglio, che sono inerenti a quel pro~
blema. Evidentemente l'oratore ha attinto
le sue informaziom da certI giornali che
non fanno che seminare odio e calunnie
contro la popolazione di lingua tedesca e i
suoi rappresentanti.

PIASENTI
semina?

E le bombe, chi le

T I N Z L Cito solo un esempio delle
inesattezze dI queste affermazioni. L'oratore
ha dichiarato che nell'ambito provinciale di
Balzano, dove il gruppo italiano è in mino~
ranza, questo sarebbe addirittura braccato,
minacciato o soffocato. Ora, nella Commis~
sione della quale ha parlato anche l'oratore,
si è sollevata apertamente la questione se
l'Amministrazione della provincia di Bolza~
no abbia dimostrato, anche soltanto in un
caso, ingiustizia o faziosità verso l'elemento
di lingua italiana, ed è stato lealmente n~
conosciuto dai rappresentanti di lingua ita~
liana che non è a loro conoscenza neanche
un caso di questo genere.

PIASENTI
matrimoni nnstl?

E la questione del

T I N Z L In sostanza, SI invocano in
quel discorsi, da una parte apertamente un
regime di energia, cioè dI polizia contro la
popolazione di lingua tedesca, secondo la
ricetta enunciata da un senatore neofascista,
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che i problemi delle minoranze SI risolvo~
no non con la diplomazia, ma con la poli~
zia, dall'altro canto, dei provvedimenti che
verrebbero camuffatI come provvedimenti
di carattere economICO e culturale, ma che
in realtà avrebbero come scopo principale
h! sopraffazione della popolazione di lingua
tedesca.

P RES I D E N T E La prego dI con~
cludere e di motivare 11 suo voto LeI sta
facendo delle polemIche con gh oraton pre~
cedenti, non una dlchiarazlOne di voto.

T I N Z L. Concludo subito, signor Pre~
sIdente, agglUngendo ancora poche parole
per arrivare alla spiegazione del nostro voto.

Si è detto che bisogna camblare spirito,
e questo è verissimo, ma nel senso che fi~
nalmente venga riconosciuto da tuttI che,
se la popolazIOne di lingua tedesca difende
i diritti vitali della sua esistenza nel campo
etmco, culturale ed economico" ciò non è
un delitto o un atto di ostilità verso lo Sta~
to, ma semplicemente l'affermazione di un
principio e di un diritto sacrosanto, ricono~
~ciuto in campo mternazionale e dalla stes~
sa Costituzione dello Stato italiano. Noi con~
slderiamo come mdlzio di un cambiamen~
to di spIrito ~ non nel senso voluto dal~
l'altra parte, ma nel senso giusto ~ l'isti~

tuzione della Commissione, della quale si è
parlato anche da parte degli oratori che
sono intervenuti, l quali evidentemente non
la vedono di buon occhio perchè hanno pau~
ra che dai lavori della Commissione pos~
sano scaturire delle soluzioni non soddi~
sfacenti dal punto di vista nazionalistico.

P l A S E N T l. Non nazionalistico, ma
europeistico. E quando si parla d'Europa,
voi ci accusate di fascismo. Si ricordi di
quando lei era Gauleiter di Balzano. (Ri~
chiami del Presidente).

T I N Z L. Noi consideriamo, dicevo,
l'istituzione di questa Commissione come il
segno di un nuovo spirito rivolto alla solu~
zione dei problemi delle minoranze etniche,
nel senso di un riconoscimento, che è ne~
cessario cioè sentire i rappresen1anti di que~

s1e minoranze e parlare con loro, e che que~
s1] problemi debbono vemr riSOltI con la

adesione del loro libero consenso.
Noi SIamo riconoscenh per l'istItuzione

della Commissione anche se a questa Com~
missione non SI sono date quella composI~
zione e quelle competenze che lllIZlalmente
erano state prospettate.

Ma se Cl trovIamo dI fronte a questo fatto
sostanzIalmente pOSItIVO, purtroppo non pos~
Slama nascondercl un fatto negativo. Sono
statI compiuti nell'Alto Adige e fuori dI
quel territOrIO atti tel roristicl, che noi ab~
biamo pubblicamente, ripetutamente e seve~
ramente deplorato e condannato. Questi attI
però sono statI presi, non vorreI dIre come
pretesto, ma come motIvo per provvedimel1~
tI che andavano e vanno molto al dI là della
repreSSlOne del delitto come tale, e che m~
vece hanno l'aspetto di rappresaglIa contro
il gruppo etnico mnocente, volendo realiz~
zare, come sembra, Il famigerato pnncipio
della responsabilità collettiva di un popolo.

Bisogna poi accennare anche a quel pro~
getto di modifica della legge sulla cittadI~
nanza, con CUI SI mmacCla In sostanza la
maggior parle della popolazione di lingua
tedesca della perdita della cittadinanza con
un semplice provvedImento amnnmstrativo
e senza alcuna garanzia glUridica. (Jnt erru~
zio ne del senatore Carelli).

Fino a quando non si assicurerà che que~
sti provvedimenti saranno revocati e, rispet~
tivamente, non saranno PIÙ adottati, e fino
a quando, anche a proposito della cittadi~
nanza, non saremo meSSI su un piede di
completa parità, noi non potremo dare il
nostro voto favorevole a questo bilancio.

Ma non vorrei chiudere Il mio in1erven~
10 con questa nota negativa.

Ho accennato prima alla Commissione
nominata dal Governo. Posso ora aggiun~
gere che i suoi lavori si sono svolti fino ad
ora, sotto la presidenza dell'onorevole Paolo
Rossi, con serenità ed oggettività. Non si
possono fare delle previsioni circa l'esito
di tali lavori; ma se, come ci auguriamo, i
lavori di questa Commissione si conclude~
ranno con positivi risultati, questi dovran~
no venire approvati e rispettati con la stes~
sa serenita ed oggettività che hanno animato
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fino ad ora i lavori della Commissione. Que~
sto spirito sarebbe la vera garanzia per la
pacifica convivenza dei due gruppi etnici nel~
la nostra zona.

C A R E L L I. La vostra omertà è
colpa! Voi finirete per dare il voto ai na~
zisti. (Commenti).

P RES I D E N T E . Ha chiesto di
parlare per dichiarazione di voto il senatore
Piola. Ne ha facoltà.

P I O L A. Signor Presidente, manterrò
il mio intervento nell'ambito vero e proprio
di una semplice dichiarazione di voto.. Il
Gruppo democratico cristiano darà voto fa~
vorevole al bilancio dell'Interno (commenti
dalla sinistra) perchè approva la politica in~
terna seguita dal ministro Scelba, la quale
si inserisce nella politica generale responsa-
bilmente e profondamente democratica del
Governo ed è con essa in armonia.

E poichè l'opposizione ha ritenuto, come
è avvenuto altre volte, di attaccare perso~
palmente il Ministro, onorevole Mario Scel-
ba,credo doveroso esprimere, a nome del
Gruppo, un particolare apprezzamento per

\

l'opera del Ministro... (vivi applausi dal
centro) . . . come interprete della politica ge-
nerale del Governo: l'onorevole Ministro ha
dimostrato con i suoi atti che la vera demo~
cl'azia è quella che pastula l'ossequio alle
leggi da parte di tutti i cittadini. (Vivi ap~
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di
parlare per dichiarazione di voto il senatore
Greco. Ne ha facoltà.

G R E C O . Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, votero
a favore del bilancio dell'Interno significan..
do con questo voto, anche se unico in que-
sta sede per «Rinnovamento sociale », un
voto di approvazione all'opera del Governo
e la fiducia del mio Gruppo in esso e nella
sua funzione. Voto positivo, quindi, e di au~
spicio a che il Governo continui la sua ope~

l'a, sorretto come è da una maggioranza
che oggi è piÙ larga di quella di ieri, in un
Parlamento che ha mostrato di rifiutare le
'( avvertenze» che gli sono state rivolte, fa~
cendo altresì conoscere, a quanto è stato
riferito, di sapere e volere compiere autOl1()-
mamente e responsabilmente il proprio do-
vere.

P RES I D E N T E . Poichè nessun al~
tra domanda di parlare, metto ai voti il di..
segno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica oggi, all~ ore 17, con l'ordine del gior~
no già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 13,15).

Dott. ALBEHTO A.LH~~RTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parbmenta"i


